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La seduta comincia alle 11,30. 

FABRIANI, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta antimeridiana del 
5 marzo 1953. 

(e approuato). 

Congedo. 

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo, per 

( 13 concesso). 
motivi di famiglia, il deputato Ferreri. 

Presentazione di disegni di legge. 

ZOLI, Ministro di grazia e giustizia. 
Chiedo di parlare per la presentazione di due 
disegni di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ZOLI, Ministro di grazia e giustizia. Mi 

onoro presentare alla Camera i disegni di legge: 

(( Aumento del contributo a favore del- 
l’Istituto per gli studi di politica internazio- 
nale 1); 

(( Elevazione a lire 30.000.000 del contri- 
buto ordinario annuale per le spese di fun- 
zionamento dell’Istituto per il medio ed estre- 
mo Oriente (1s. M. E. O.) D. 

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole 
ministro di grazia e giustizia della presenta- 
zione di questi disegni di legge, che saranno 
stampati, distribuiti e trasmessi alle Commis- 
sioni competenti, con riserva di stabilire se 
dovranno esservi esaminati in sede referente 
o legislativa. 

Discussione della proposta di legge Mntteucci 
ed altri: Assunzione da parte dello Stato 
della spesa per la costruzione e I’arreda- 
mento del nuovo palazzo di giustizia di 
Rieti. (1166). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
1a.discussione della proposta di legge di ini- 
ziativa dei deputati Matteucci, Goccia, Ber- 
nardinetti, Pollastrini, Elettra e Fora: Assu’n- 
zione da parte dello Stato della spesa per 
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la costruzione e l’arredamento del nuovo 
palazzo di giustizia di Rieti. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poichè non vi sono iscritti a parlare, la 

dichiaro chiusa. 
La Commissione ha qualche cosa da ag- 

giungere alla relazione scritta ? 
R ENNANI, Presidente della Commissione. 

Nulla, signor Presidente. 
PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 

zione da fare? 
ZOLI, Ministro di grazia e giustizia. È 

certo imbarazzante per il ministro d i  grazia e 
giustizia dover esprimere parere contrario 
alla proposta di legge che ci viene sottoposta. 
Indubbiamente, i l  problema della idoneità e 
anche della dignità dei locali giudiziari esiste, 
ma in questa materia, come in tutte le altre, 
11 problema e di priorità. Ebbi già ad espri- 
mermi a questo proposito in sede di discus- 
sione del bilancio della giustizia. Se vi fosse la 
possibilità di disporre di fondi per la. costru- 
zione d i  edifici idonei ai servizi della giustizia, 
qiissti dovrebbero essere innanzitutto desti- 
nati alle carceri, problema che attiene alle 
condizioni di vita di cittadini. Quindi, a mio 
avviso, non si possono stornare fondi, che 
potrebbero essere destinati a questa finalità, 
a quello che è ugualmente sodisfacimento di 
una necessità, ma necessità. successiva. 

Vi è, poi, una seconda pricrità: cioè, non 
possiamo vedere questo problema in funzione 
soltanto di u n a  determinata sede di ufficio 
giudiziario, sia Rieti sia altra città. Ove 
lo Stato dovesse assumere quest’onere, do- 
vrebbe graduare lo svolgimento del program- 
ma. Direi che basterebbe andare a visitare- 
senza allontanarsi molto - le preture di Roma, 
per vedere che, prima della soluzione del pro- 
blema di Rieti, si dovrebbe affrontare il pro- 
blema della pretura di Roma. 

I1 ministro di grazia e giustizia si è dato 
però carico della opportunità d i  agevolare la 
costruzione di palazzi di giustizia, e posso 
annunciare alla Camera che al prossimo 
Consiglio dei ministri sarà approvato lo sche- 
ma di un disegno di legge con il quale saranno 
consolidate le somme oggi destinate a spese 
di giustizia e che saranno aumentate: ver- 
ranno consolidate per assicurare il finan- 
ziamento di mutui, sicché tutti i comrni, i 
quali intendano affrontare la costruzione di 
palazzi di giustizia, potranno, mediante un 
opportuno finanziamento al quale la Cassa 
depositi e prestiti B obbligata per legge, prov- 
vedere a questa necessità. Nel caso del co- 
mune di Rieti, esso gode già di un contributo 
annuo di 4 milioni e mezzo: di cui una parte 

per le spese del palazzo di giustizia, un’altra 
parte :che va accantonata per la necessità 
della manutenzione ordinaria; ed il resto potrà 
essere consolidato per un certo numero di anni 
per coprire le necessità del finanziamento. 
Quindi, questo problema può essere Sisolto i n  
maniera diversa da quella che è l’assunzione 
a carico dello Stato, che è notevolmente 
grave per le sue ripercussioni di carattere 
fmanziario. Infatti occorrerebbe provvedere 
per t u t t i  i comuni e non limitarsi ai comuni ai 
quali l’iniziativa dei deputati si indirizza. 
Domani il problema potrà essere risolto per 
tutti e, di fronte a questa possibilità di immi- 
nente attuazione, chiedo alla Camera che 
voglia non passare agli articoli della proposta 
di  legge. 

Aggiungo, infine, che i l  sistema di coper- 
tura previsto dalla proposta di legge in ogget- 
to  non mi sembra conforme a quant,o prs- 
scrive l’articolo 81 della Costituzione. 

FORA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FORA. I1 problema della costruzione e 

dell’arredamento dei locali ad uso di uffici 
giudiziari a Rieti riveste carattere di eccezio- 
nale gravità e urgenza. Perciò credo che le 
dichiarazioni dell’onorevole ministro di gra- 
zia e giustizia giustifichino fino a un certo 
punto le ragioni che ha portato contro la 
legge. 

Pertanto, prego i colleghi di voler appro- 
vare la proposta di legge che ha riportato il 
parere favorevole della Commissione. 

BENNANI, Presidente della Commissione. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
B ENNAN I, Presidente della Commissione. 

La Commissione non si dissimula la gravitd 
delle obiezioni presentate dal ministro. Ad 
ogni modo, poiché non B presente il relatore 
e la Commissione manifestò a maggioranza 
parere favorevole all’approvazione della pro- 
posta di legge, non ho che da rimet,termi 
alla decisione della Camera. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta del Governo di non passaggio agli 
articoli. 

(Non è approvata). 

Si dia lettura degli articoli, che, non es- 
sendo stati presentati emendamenti, porrb 
successivamente in votazione. 

FABRIAN I, Segretario, legge: 

ART. 1. 

La spesa per la costruzione e l’arreda- 
mento dei locali ad uso degli uffici giudiziari 
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che hanno sede nel comune di Rieti è assunta 
dallo Stato, nel limite di lire 150.000.000. 

(13 approvato). 

ART. 2. 
I1 Ministero dei lavori pubblici che è in- 

caricato della esecuzione della presente legge 
provveder& per gli esercizi finanziari 1953-54 
e 1954-55 con i fondi per la esecuzione di 
opere pubbliche di carattere straordinario 
assegnati al Provveditorato alle opere pub- 
bliche di Rbma. 

I (I3 approvato). 

ART. 3.  

Restano a carico del comune di Rieti 
tutt i  gli altri obblighi ed adempimenti ad 
esso derivanti dall’applicazione delle dispo- 
sizioni della legge 24 aprile 1941, n. 392. 

( I3 approvato). 

PRESIDENTE. La proposta di legge sar& 
votata a scrutinio segreto in altra seduta. 

Votazione degli articoli del disegno di legge: 
. Concessione di indennizzi e contributi per 

danni di guerra (2379), e della proposta di 
legge Cavallari ed altri: Risarcimento dei 
danni di guerra. (1348). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la votazione degli articoli e la votazione 
finale del disegno di legge: Concessione d i  
indennizzi e contributi per danni di guerra; 
e della proposta di legge Cavallari ed altri: 
Risarcimento dei danni di guerra. 

Come è noto agli onorevoli colleghi, nella 
seduta del 10 dicembre 1952, la Camera, a 
norma dell’articolo 85 del regolamento, de- 
libero di deferire alla Commissione speciale 
la formulazione definitiva degli articoli, il 
testo dei quali i: pubblicato nello stampato 
che è stato distribuito. 

Si dia lettura degli articoli, che porro suc- 
cessivamente in votazione. 

FABR IAN I, Segretario, legge: 

I 

CAPO I. 

DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 1. 
Indennizzi e contributi per danni di guerra - 

Limiti territoriali della legge. 

Ai cittadini italiani ed agli enti e società 
di nazionalità italiana sono concessi, con le 
modalitA e nei limiti previsti dalla presente 

legge, indennizzi o contributi per la perdita, 
la distruzione o il danneggiamento di cose 
mobili o immobili in dipendenza di un fatto 
di guerra. 

L’indennizzo o il contributo vengono con- 
cessi per i danni verificatisi nel territorio dello 
Stato e nel Territorio Libero di Trieste; nelle 
zone di confine non più facenti parte del ter- 
ritorio dello Stato, nei territori dell’Africa 
già sottoposti alla sovranità italiana, nel 
Dodecanneso e nell’ Albania. 

Per i danni verificatisi in territorio estero, 
l’indennizzo o il contributo sono concessi 
limitatamente ai casi e alle condizioni pre- 
visti dall’articolo 52. 

Per i danni ai cavi sottomarini di teleco- 
municazioni, alle navi, ai galleggianti ed ai 
relativi carichi ammessi ai benefici della pre- I 
sente legge, questi sono concessi qualunque 
sia la località in cui i danni si sono verificati. 

(E approvato). 

ART. 2. 
Rinvio a speciali disposizioni. 

Le disposizioni della presente legge non 
si applicano: 

a) ai beni la cui riparazione o ricostru- 
zione i! stata posta dalla legge a carico dello 
Stato; agli immobili dell’Istituto nazionale 
per le case degli impiegati dello Stato, degli 
Istituti autonomi per le case popola$ del- 
l’Ente edilizio di Reggio Calabria e di enti 
similari, per i quali provvede l’articolo 56 
del decreto legislativo 10 aprile 1947, n. 261; 

b )  alle opere, impianti e materiali pre- 
visti dalla legge 14  giugno 1949, n. 410, re- 
lativa alla riattivazione dei pubblici servizi 
di trasporto in concessione; 

c) ai bagagli, per i quali provvedono il 
regio decreto-legge 19 maggio 1941, n. 583, 
ed il regio decreto 3 ottobre 1941, n. 1233, 
nonché al corredo, agli strumenti scientifici 
e agli utensili degli equipaggi delle navi mer- 
cantili per i quali provvedono i contratti 
collettivi di arruolamento. 

(E approvato). 

ART. 3. 
Fatto di guerra. 

considerato fatto di guerra; ai fini della 
presente legge, il fatto delle forze armate 
nemiche, cobelligeranti, alleate o nazionali 
nella preparazione o nella condotta delle ’ 

operazioni belliche. 
Si considerano inoltre ‘fatti di guerra i 

rastrellamenti, le azioni di rappresaglia, i 
saccheggi e, in genere, le irregolari occupa- 
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zioni di immobili e gli irregolari od abusivi 
prelevamenti di cose mobili non regolati da 
disposizioni di legge, da chiunque operati. 

Si considerano parimenti fatti di guerra 
le esplosioni di munizioni o di ordigni bellici 
residuati di guerra, nonché la esplosione di 
mine provocata da urto con navi o galleg- 
gian ti 

Sono altresì considerati fatti di guerra, 
l’abbandono dei beni, nonché le asportazioni, 
le distruzioni e i danneggiament.i, da chiun- 
que operati, in seguito all’allontanamento del 
danneggiato dalla propria residenza o dimora, 
purché costrettovi da eventi bel1ic.i o da dispo- 
sizioni delle autorità civili o militari, o in con- 
seguenza di prigionia, internamento od eva- 
cuazione. 

Sono equiparate alle forze armate le for- 
mazioni volontarie regolari o irregolari, na- 
zionali, alleate o’ nemiche, partecipanti alle 
operazioni belliche e, per i territori dell’Africa 
già sottoposti alla sovranità italiana, le bande 
armate irregolari, previste dall’articolo 1 
del regio decreto 22 febbraio 1943, n. 250. 

Per i territori dell’Africa già sottoposti 
alla sovranità italiana, si considerano fatti di 
guerra anche quelli prodotti da operazioni 
per la tutela dell’ordine pubblico e della si- 
curezza interna, previsti dall’articolo 2 del 
regio decreto 14 giugno 1941, n. 964, modifi- 
cato dal regio decreto 22 febbraio 1943, n. 250. 

(B approvato). 

ART. 4. 
Beni ammessi alle provvidenze della legge. 

I benefici della presente legge sono con- 
cessi per i danni ai seguenti beni: 

a) oggetti di vestiario, biancheria, mo- 
bilio ed arredi, anche se appartenenti ad enti 
o a convivenze; 

b) immobili o mobili adibiti all’eserci- 
zio di una attività professionale, artigiana, 
commerciale o industriale; 

c) immobili e mobili adibiti all’esercizio 
di attivita agricola; 

d) fabbricati diversi da quelli indicati 
nelle lettere precedenti. 

(8 approvato). 

ART. 5. 
Beni esclusi dalle provvidenze della legge. 

Nessun beneficio è concesso per i danni ai 
seguenti ben i: 

a) oggetti di metallo prezioso, gioielli 
’ in genere, mobili aventi funzioni meramente 
decorative o di abbellimento; 

b) armi, attrezzi ed equipaggiamenti da 
sport e da diporto di qualsiasi genere e rela- 
tivi accessori; 

c) automobili, carrozze, cavalli e rela- 
tivi accessori non adibiti ad uso di lavoro, 
navi e galleggianti da diporto; 

d) somme di denaro liquido, titoli, 
cedole ed altri recapiti al portatore, da chiun- 
que emessi, salva la ricostituzione di quei ti- 
toli per i quali leggi speciali prevedono l’am- 
mortamento ; 

e) castelli, ville, riserve di caccia, par- 
chi ed altri immobili destinati esclusivamente 
ad uso di lusso; 

f )  tombe, cappelle, edicole ed altri mo- 
numenti sepolcrali, ad eccezione di quelli 
appartenenti a confraternite aventi scopo 
funerario. 

(B approvato). 

ART. 6. 
Trasferimento dell’indennizzo e del contributo. 

I1 contributo e l’indennizzo sono concessi 
al danneggiato e ai suoi aventi causa a qual- 
siasi titolo. 

Qualora nei contratti stipulati prima del- 
l’entrata in vigore del decreto legislativo 10 
aprile 1947, n. 261, col trasferimento della 
proprietà del cespite sinistrato non siano stati 
espressamente ceduti a favore dell’acquirente 
il contributo o l’indennizzo statali, & necessario 
il consenso del cedente per la liquidazione del 
contributo o dell’indennizzo a favore del- 
l’acquirente. 

Qualora, in relazione all’attuazione dei 
piani di ricostruzione, anche se in corso di ap- 
provazione, o comunque in seguito ad espro- 
priazione, non- sia possibile la ricostruzione 
del cespite sull’area di quello distrutto, è am- 
messa la concessione del contributo a favore 
dei terzi cui sia stato già ceduto o ai quali sarti 
ceduto il contributo e che abbiano già rico- 
struito o che ricostruiscano il cespite su altra 
area nell’ambito ’ territoriale dello stesso co - 
mune. 

Nei casi di trasferimento di proprietti o 
cessione, di cui ai precedenti commi, l’in- 
dennizzo o il contributo da corrispondere al 
cessionario è determinato nella stessa misura 
di quello spettante al cedente, salvo che al 
cessionario non ne competa uno minore. 

(E approvato). 

ART. 7 .  
Denuncie del danno. 

Ai fmi della presente legge sono valide le 
denuncie già presentate. 
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f3 tuttavia amrqessa la presentazione di 
nuove denuncie alle Intendenze di finanza 
entro 90 giorni successivi alla entrata in vi- 
gore della presente legge. 

Non è ammessa nessuna integrazione o 
ampliamento di precedenti denuncie. ‘ 

Qualora, entro 180 giorni dall’entrata in 
vigore della presente legge, l’interessato non 
abbia dichiarato all’ Intendenza di finanza 
di voler provvedere al ripristino del bene 
distrutto Q danneggiato, si intenderà che ab- 
bia rinunciato al contributo e gli verrà liqui- 
dato l’indennizzo. 

Per i danni verificatisi fuori del territorio 
nazionale sono valide le denuncie presentate 
fino al 30 giugno 1949, in base alle leggi 
28 settembre 1940, n. 1399; 14 giugno 1941, 
n. 964; 20 novembre 1841, n. 1432; al regio 
decreto 8 dicembre 1941, n. ’1600; ed al de- 
creto legislativo 25 marzo 1948, n. 329, ai 
Ministeri del tesoro, degli affari esteri e del- 
l’Africa italiana. Gli interessati, che non 
abbiano presentato alcuna denuncia, deb - 
bono produrla, a pena di decadenza, entro 
90 giorni successivi all’entrata in vigore della 

Per i danni dipendenti da esplosioni, 
verificatesi dopo l’entrata in vigore della 
presente legge, i danneggiati debbono pre- 
sentare, a pena di decadenza, entro 90 giorni 
dalla data dell’esplosione, la denuncia e la 
dichiarazione di cui al quarto comma del 
presente articolo. 

’ presente legge. 

(E nPpTOVUt0). 

ART. 8. 
Comproprietà per quote indivise. 

Quando il bene danneggiato, di cui alle 
lettere b ) ,  c )  e d)  dell’articolo 4 appartiene 
per quote indivise a più persone, la denuncia 
può essere presentata da una sola ,di esse 
nell’interesse proprio e degli altri compro - 
prietari. 

Ove gli altri comproprietari non inten- 
dano ripristinare il bene danneggiato o di- 
strutto, il comproprietario, che intende pro- 
cedere al ripristino, può acquistare la pro- 
prietà dei primi avvalendosi delle disposizioni 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359. 

(G UPpTOVUtO). 

ART. 9. 
’ Surroga nella presentazione della denuncia. 

Qualora la denuncia non sia stata pre- 
sentata entro il termine stabilito, i creditori, 
o gli aventi diritto sul bene distrutto in tutto 
o in,parte in forza di titolo di data certa 

anteriore a quella di scadenza del termine 
fissato per la denuncia, possono surrogarsi al 
danneggiato. 

A tale scopo la denuncia deve essere pre- 
sentata, a pena di decadenza, entro 180 gior- 
ni dalla scadenza del termine fissato nel 
secondo comma dell’articolo 7. 

(e approvato). 

ART. 10. 
Prova della proprietà dei beni. 

La denuncia dei danni di guerra deve 
essere corredata dei documenti comprovanti 
il titolo giustificativo della domanda di con- 
cessione delle provvidenze previde dalla 
presente legge. 

Per i beni affidati per trasporto alle fer- 
rovie e non giunti a destinazione nel periodo 
dal 10 gennaio 1943 al 15 aprile 1946, è ne- 
cessario provare, mediante esibizione della 
lettera di vettura o dello scontrino di baga- 
glio, l’avvenuta spedizione, e mediante at- 
testazione da rilasciarsi dalle ferrovie, che gli 
oggetti spediti non furono consegnati perché 
il vagone ove essi viaggiavano o non giunse, 
o giunse manomesso, alla stazione di desti- 
nazione, o perché andò distrutto per fatto 
di guerra il- locale dove gli oggetti stessi 
erano depositati. 

Per gli immobili, il danneggiato che non 
possa produrre gli atti dimostrativi della 
sua proprietà, deve corredare la domanda 
con un atto da cui risulti il possesso utile 
agli effetti dell’articolo 1158 del Codice ci- 
vile. A tale fine potrà essere ammessa una 
dichiarazione giurata resa al pretore o al 
notaio dall’interessato e da quattro cittadini 
del luogo in cui è sito o era sito l’immobile, 
i quali attestino la notoria appartenenza di 
esso, e per quale titolo, al richiedente il con- 
tributo. 

Per gli immobili siti in territori già sot- 
toposti alla sovranità italiana, la dichiara- 
zione di cui al comma precedente deve es- 
sere resa dall’interessato e da quattro cit- 
tadini italiani che risiedevano nella località 
in cui erano gli immobili danneggiati o di- 
strutti. 

Nell’atto dimostrativo della proprietà e 
del possesso devono risultare la data degli 
eventuali trasferimenti di proprietà successivi 
all’evento bellico che ha causato il danno 
ed il nominativo dell’originario proprietario 
danneggiato. 

L o  Stato resta estraneo ad ogni contro-, 
versia che possa insorgere tra chi ha ottenuto 
i benefici della presente legge e le persone 
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che vantino diritti sull’immobile riparato o 
ricostruito. 

UppTOVUtO). 

ART. 11. 
Denuncia di provvidenze ottenute - Detrazioni. 

11 denunciante deve dichiarare ogni prov- 
videnza ricevuta per danni di guerra o co- 
munque per il recupero, il ripristino o la 
sostituzione del bene, nonché l’amministra- 
zione o l’ente che l’ha erogata e l’ammontare. 

Deve altresì dichiarare gli indennizzi o 
compensi percepiti o da percepire da società 
assicuratrici, da altri enti o privati, da Stati 
esteri in base ad accordi o convenzioni inter- 
nazionali, nonché le somme che siano state 
ammesse a detrazione quali perdite per danni 
di guerra, ai sensi del regio decreto legisla- 
tivo 27 maggio 1946, n. 436, e del testo unico 
delle disposizioni riguardanti le imposte stra- 
ordinarie sul patrimonio 9 maggio 1950, n. 203, 
ed i beni gid dichiarati perduti e dei quali 
abbia riacquistato comunque il possesso. 

Dall’indennizzo o dal contFibuto con- 
cesso dalla presente legge vanno detratte le 
somme che siano state percepite o si debbano 
percepire per una delle provvidenze di cui 
ai commi precedenti. 

Ove il danneggiato abbia usufruito, a causa 
dei danni di guerra, di finanziamenti a tasso 
di favore, con garanzia statale o con contri- 
buti statali, la minor somma pagata rispetto 
all’interesse legale corrente sar$ computata 
ai fini della detrazione di cui al presente 
articolo. 

(R appTovato). 

ART. 12. 
Obbligo di comunicazione da parte delle pubbli- 
che amministrazioni delle provvidenze concesse. 

Le pubbliche amministrazioni, gli enti 
e gli istituti sovvenzionati dallo Stato deb- 
bono comunicare alle Intendenze di finanza 
competenti per territorio le anticipazioni e le 
somministrazioni di ogni genere, in denaro o 
in natura, da essi concesse per i titoli indicati 
nell’articolo precedente. 

Parimenti gli Uffici delle imposte dirette 
debbono comunicare alle Intendenze di fi- 
nanza per ogni contribuente le somme a m -  
messe in detrazione quali perdite per danni 
di guerra, ai sensi del regio decreto legislativo 
27 maggio 1946, n. 436, sulla avocazione dei 
profitti di guerra e dei profitti eccezionali di 
speculazione e del testo unico 9 maggio 
1950, n. 203. 

(R approvato). 

ART. 13. 
Decadenze. 

Nessun indennizzo o contributo è corri- 
sposto in caso di denuncie o dichiarazioni 
false o scientemente inesatte, o di omissione 
delle dichiarazioni previste dall’articolo 11. 

ART. 14. 
Liquidazioni gicì effettuate. 

Le liquidazioni definitive eseguite in base 
agli articoli 15, 16, 17, 1s della legge 26 ot- 
tobre 1940, n. 1543, non sono suscettive di 
revisione. 

(B OppTOVOlO). . 

(E app~ovato). 

‘ ART. 15. 
Accertamento dei danni. 

All’accertamento del danno provvede l’In- 
tendenza di finanza nella cui circoscrizione 
il danno si è verificato. 

Per i danni alle navi e galleggianti e rela- 
tivi carichi provvede 1’ lntendenza di finanza 
competente in relazione al luogo di iscrizione 
della nave o galleggiante. 

Per quelli ai beni affidati pel trasporto 
alle Ferrovie e non giunti a destinazione prov- 
vede l’Intendenza di finanza nella cui cir- 
coscrizione ha sede la stazione ferroviaria di 
destinazione. 

Per i danni ai beni indicati nel secondo 
comma del presente articolo, che erano 
iscritti in uffici siti in territori non più 
sottoposti alla sovranità dello Stato italiano 
o per i quali non sia possibile accertare il 
luogo ’d’iscrizione, per i danni ai  cavi sot- 
tomarini di telecomunicazioni e per i danni 
subiti dai cittadini fuori dell’attuale territorio 
dello Stato provvede il Ministero del tesoro. 

(11 approvato). 

ART. 16. 
Danni ai beni mobili d’uso domestico - 

Liquidazione e paqamento. 

Per i danni ai beni indicati nella lettera a) 
dell’articolo 4, l’Intendente di finanza, as- 
sunte informazioni, e sentiti, se lo ritenga 
necessario, gli uffici tecnici delle Ammini- 
strazioni statali, determina, con suo decreto, 
la somma che deve servire di base per la com- 
misurazione dell’indennizzo e provvede alla 
liquidazione e al pagamento. 

I1 decreto dell’Intendente è comunicato 
all’interessato a mezzo dell’autorità comunale. 

Awerso il decreto dell’Intendente è am- 
messo entro il termine di 30 giorni dalla data 
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di comunicazione, ricorso al Minist.ero del 
tesoro, il quale provvede definitivamente, 
sentita la Commissione centrale di cui al- 
l’articolo 20. 

(E app-ovato). 

ART. 17. 
Danni ad altri beni - Istruttorie. 

Per i danni ai beni indicati nelle lettere 
b) ,  c )  e d)  dell’articolo 4, l’Intendente -di 
finanza, assunte informazioni e sentiti gli 
uffici tecnici delle Amministrazioni sta- 
tali competenti secondo la natura del bene 
danneggiato, rimette gli atti alla Commis- 
sione tecnico-amministrativa prevista dal suc- 
cessivo articolo 19, che dà il suo parere in 
ordine all’ammissione del contributo o del- 
l’indennizzo e sulla somma da porre a base 
per la loro determinazione. 

In base alle risultanze degli atti ed al pa- 
rere della Commissione, l’Intendente sta- 
bilisce, con suo decreto, se è dovuto il con- 
tributo o l’indennizzo e ne determina l’am- 
mo n t.ar e. 

I1 decreto dell’ Intendente è comunicato 
all’interessato nel modo indicato nel penultimo 
comma dell’articolo precedente. 
‘ Avverso il decreto dell’Intendente di fi- 
nanza è ammesko, entro il termine di 30 
giorni, il ricorso al Ministro del tesoro, il 
quale provvede definitivamente, sentita la 
Commissione t.ecnico-amminis trativa centrale 
di cui all’articolo 20. 

(E a~Yi-ovnto). 

ART. 18.‘ 
Danni verificatisi fuori del tewitorio 

dello Stato - Liquidazione e pagamento. 

Per i danni ai beni indicati nella let- 
tera a) dell’articolo 4 verificatisi nei territori 
di cui al secondo e terzo comma dell’arti- 
colo 1, alla liquidazione provvede il Ministro 
del tesoro il quale, assunte informazioni, de- 
termina, con suo decreto; la somma che deve 
servire di Base per la commisurazione del- 
l’indennizzo e provvede al pagamento. 

Per i danni ai beni di cui alle lettere b) ,  
c)  e d)  dello stesso articolo 4, verificatisi nei 
detti territori, alla liquidazione e al paga- 
mento provvede lo stesso Ministro del tesoro, 
assunte informazioni e sentita la Commis- 
sione speciale prevista dall’articolo 21 .. 

I1 decreto del Ministro è comunicato all’in- 
teressato nel modo indicato nel penultimo 
comma dell’articolo 16. 

-Avverso i provvedimenti del Ministro del 
tesoro emessi in base ai due primi commi del 

presente articolo è ammesso, entro il termine 
di 30 giorni, ricorso allo stesso Ministro, il 
quale decide definitivamente, sentita la Com- 
missione centrale di cui all’articolo 20. 

(E appTovato). 

ART. 19. 
Commissioni provinciali per i danni di guerra. 

In ogni capoluogo di provincia è costituita, 
con decreto del Ministro del tesoro, una Com- 
missione tecnico-amministrativa, composta 
dal presidente del tribunale o da un magi- 
strato da lui delegato che la presiede, da un 
funzionario dell’ Intendenza di finanza, da 
un funzionario della Prefettura, da un fun- 
zionario ‘dell’Ufficio tecnico erariale, da uno 
dell’ufficio del Genio civile e da tre rappre- 
sentanti dei danneggiati di guerra. 

Fanno anche parte della Commissione 
un rappresentante dell’ Ispettorato compar- 
timentale delle ferrovie dello Stato, della 
Capitaneria di porto, dell’lspettorato pro- 
vinciale dell’agricoltura ed un rappresentante 
dell’ Ufficio del commercio e dell’industria, i o 
quali intervengono alle sedute e al voto allor- 
chi: la Commissione deve pronunciarsi su 
istanze relative ai beni indicati alle lettere b) 
e c) dell’articolo 4 di ,rispettiva competenza. 

Per ciascun componente della Commissio- 
ne è nominato’ un supplente, il quale inter- 
viene alle sedute in caso di assenz.a o di impe- 
dimento del titolare. 

Per la validita della deliberazione dei 
pareri della Commissione è necessaria la pre- 
senza di metà più uno dei suoi domponenti. 

Nelle votazioni, in caso di parita, prevale 
il voto del Presidente. 

Le mansi,oni di segretario sono esercitate 
da un funzionario dell’lntendenza di finanza 

Quando in una provincia le denuncie per 
danni di guerra superano il numero di 20 
mila, il Ministro del tesoro ha facoltd di 
istituire. una seconda Commissione; se le 
denuncie superano il numero di 50.000, 
può essere istituita una terza Commissione. 

(E approvato). 

ART. 20. 
Commissione centrale per i danni di guerra. 

fi istituita presso il Ministero del tesoro 
una Commissione tecnico-amminis trativa cen- 
trale con il compito di dare il parere sui ri- 
corsi previsti dall’ultimo comma dell’arti- 
colo 16 e negli altri casi previsti dalla pre- 
sente legge. 

Tale Commissione, presieduta da un con- 
sigliere di Cassazione, è composta da quattro 
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funzionari del Ministero del tesoro, di cui 
. uno appartenente alla Ragioneria generale 

dello Stato, da due funzionari della direzione 
generale del Catasto e dei Servizi tecnici era- 
riali e da tre rappresentanti dei danneggiati 
di guerra. 

Fanno parte della Commissione un rap- 
presentante per ciascuno dei Ministeri degli 
affari esteri, dell’agricoltura e delle foreste, 
dei lavori pubblici, della marina mercantile, 
dei trasporti, dell’industria e commercio, i 
quali I intervengono alle sedute ed hanno 
diritto al voto quando si trattano ricorsi che 
rientrano nelle materie di interesse delle 
rispettive amministrazioni. 

Per ciascun colnponente della Commis- 
sione è nominato un supplente. 

Per la validità delle adunanze è neces- 
sario l’intervento della metà più uno dei 
componenti la Commissione. 

Nelle votazioni, in caso di parità, prevale 
il voto del Presidente. 

Le mahsioni di segretario sono esercitate 
.da un funzionario della Direzione Generale 
dei danni di guerra. 

La Commissione è nominata con decreto 
del Ministro del tesoro, il quale può suddivi- 
dere la Commissione stessa in sezioni. 

, 

(E approvato). , ,  

ART. 21. 
Commissione speciale per i danni di guerra 

verificatisi fuori del territorio nazionale. 

Per la liquidazione dei danni verificatisi 
nel Territorio Libero di Trieste, nelle zone 
di confine non più facenti parte del territorio 
dello Stato, nei territori dell’Africa già sotto- 
posti alla sovranita italiana, nel Dodecan- 
neso e nell’Albania e per quelli verificatisi 
in territorio estero è costituita uh’apposita 
Commissione, composta da un magistrato 
di grado non inferiore a consigliere di ap- 
pello, che la presiede, da tre funzionari pro- 
venienti dall’amministrazione dell’Africa ita- 
liana, di cui due funzionari del ruolo di Go- 
verno e l’altro del ruolo tecnico coloniale, 
da due funzionari del Ministero degli affari 
esteri, da due funzionari del Ministero del 
tesoro, da tre rappresentanti dei danneggiati 
di guerra nei territori d i  cui sopra. 

Per ciascun componente della Commis- 
sione è nominato un supplente. 

Per la validità delle deliberazioni della 
Commissione è necessaria la presenza di meta 
più uno dei suoi componenti. 

Nelle votazioni, in caso di  parita, prevale 
il voto del Presidente. 

Le mansioni di segretario sono esercitate 
da un funzionario del Minis’tero del tesoro. 

Qualora ricorrano le condizioni previste 
dall’articolo 19, comma settimo, il Ministro 
del tesoro provvederà ad istituire più se- 
zioni per la trattazione degli affari di cui al 
presente articolo. 

(L? approvato). 

ART. 22. 
Presentazione di documenti e memorie - 

Obbligo della motivazione. 

Gli interessati possono presentare agli 
uffici competenti e alle Commissioni di cui 
ai precedenti articoli, documenti e me- 
morie. 

L’Amministrazione non può discostarsi 
dal parere delle Commissioni senza indicarne 
le ragioni. 

(B npprovato). 

ART. 23. 
Forme della concessione 

Al danneggiato e concesso un indennizzo 
senza obbligo di ripristino del bene danneg- 
giato o distrutto, o un contributo per il 
ripristino di esso. 

(12 approvato). 

ART. 24.  
Distinzione dei beni ammessi all’indennizzo 

o a l  contributo. 

Per i danni ai beni indicati nella lettera a) 
dell’articolo 4 ,  nonché per le merci, le scorte, 
i prodotti finiti e i materiali semilavorati delle 
aziende industriali, commerciali e artigiane 
e le scorte morte circolanti dei fondi rustici, 
è ammesso soltanto l’indennizzo. 

Per tutti gli altri danni è ammesso l’in- 
dennizzo o il contributo, a scelta dell’in- 
teressato. 

(a approvato). 

ART. 25. 
Base di commisurazione dell’indennizzo. 

L’indennizzo è concesso in misura pari 
all’entità del danno valutato ai prezzi vigenti 
al 30 giugno 1943, moltiplicato per il coeffi- 
ciente cinque. 
. Per i beni di cui al primo comma del- 
l’articolo precedente, che siano stati dan- 
neggiati o distrutti nei comuni indicati nel 
secondo comma dell’articolo 42, l’indennizzo 
è corrisposto in misura pari all’entità del 
danno valutato come sopra, moltiplic.ato per 
il coeeciente ot to .  
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Dall’importo risultante in base al disposto 
dei precedenti commi, si detrae una quota 
per vetustà non superiore al 25 per cento. 

L’indennizzo, nelle misure stabilite dal 
presente articolo, è concesso anche nel caso 
in cui la particolare natura del bene danneg- 
giato o distrutto non ne consenta, su parere 
della Commissione prevista dall’articolo 19, 
in base a decreto dell’Intendenza di finanza, 
il ripristino. 

(8 approvato). 

ART. 26. 
Limiti dell’indennizzo per determinati beni. 

Per i danni ai beni indicati alla lettera a) 
dell’articolo 4, l’indennizzo è corrisposto fino 
all’ammontare di un milione di lire. 

(13 nigrovatoj. 

ART. 27. 
Base di commisurazione del contributo. 

La base di commisurazione del contributo 
è determinata come segue: 

a) si stabilisce la spesa occorrente per 
il ripristino, la riparazione o la‘ ricostruzione 
secondo i prezzi vigenti nel mese precedente 
alla dichiarazione di guerra; 

b) la somma così determinata si riduce 
dell’eventuale deprezzamento per vetustk, in 
misura non superiore al 25 per cento. Per 
le navi, la detrazione percentuale è uguale 
al numero degli anni che avevano al momento 
della loro perdita. Nel computo dell’età delle 
navi i periodi superiori a sei’ mesi contano 
come un anno intero; ’ 

c) l’importo risultanti si moltiplica per 
il rapporto esistente fra i prezzi al momento 
del ripristino, della riparazione o della rico- 
struziohe ed i prezzi vigenti nel mese pre- 
cedente alla dichiarazione di guerra. 

Tale rapporto viene determinato con de- 
creto del Ministro competente secondo la 
natura del bene danneggiato o distrutto, di 

Sulla spesa così, determinata è concesso il 

(C ccigrovato). 

’ concerio col Ministro del tesoro. 

contributo del 50 per cento. 

ART. 28. 
Limiti dell’indennizzo e del contributo per tutti 

gli altri beni. 

Per i danni ai beni previsti alle lettere b ) ,  
c)  e d) dell’articolo 4, qualora l’entità del 
danno valutato ai sensi della presente legge 
superi i 5 milioni, sulle ulteriori quote ecce- 
denti le lire 5 milioni, 10 milioni, 15 milioni, 

l’indenhizzo è ridotto rispettivamente a metà, 
ad un terzo, ad un quarto. Nessun indennizzo 
è concesso per le ulteriori quote eccedenti le 
lire 20 milioni. 

Sempre per i danni ai beni previsti al 
comma precedente, qualora l’ammontare della 
spesa di ripristino, riparazione o ricostru- 
zione relativa ad ogni singolo cespite, valu- 
tata ai sensi della presente legge, superi .le 
lire 50 milioni, sulle ulteriori quote eccedenti 
le lire 50 milioni, 100 milioni, 150 milioni, il 
contributo è ridotto rispettivamente a meta, 
ad un terzo, ad un quarto. Nessun contribut,o 
è concesso per le ulteriori quote eccedenti le 
lire 200 milioni. , 

(E approvnto). 

ART. 29. 
Disposizioni a favore delle aziende del 

Mezzogiorno 

J limiti di cui al secondo comma dell’ar- 
ticolo precedente sono elevati del 50 per cento 
per le aziende industriali del Mezzogiorno. 

Sulla definitiva liquidazione degli inden- 
nizzi e dei contributi, a favore delle aziende 
del Mezzogiorno, è concessa la maggiorazione 
del 18 per cento per le aziende industriali e 
del 5, per cento per le aziende commerciali, 
artigiane ed. agricole. 

In luogo della maggiorazione del 5 per 
cento, di cui al precedente comma, è concessa 
la maggiorazione del 10 per cento a favore, 
delle aziende commerciali, artigiane ed agri- 
cole del Mezzogiorno, che siano state danneg- 
giate o distrutte nei comuni compresi tra 
quelli indicati nel secondo comma dell’ar- 
ticolo 42. 

Le maggiorazioni stabilite dai precedenti 
commi si applicano anche all’indennizzo con- 
cesso per la perdita o la distruzione delle mer- 
ci, delle scorte, dei prodotti finiti e dei semi- 
1 avorat i. 

Le maggiorazioni medesime si applicano 
anche quando con esse si superino i limiti 
delle quote di indennizzo o di contributo sta- 
biliti dalla presente legge e delle stesse non 
si tiene conto agli effetti del calcolo della ri- 
partizione delle quote stabilite dal precedente 
articolo. 

(13 approvato). 

ART. 30. 
‘ Modi e ,termini del ripristino. 

I1 ripristino previsto dall’articolo 23 deve 
essere effettuato nei modi e nei termini pre- 
scritti e soito la vigilanza tecnica de!l’Ammi- 
nistrasione competente secondo la natura del 
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bene, che fissa pure i termini di inizio e di 
ultimazione dei lavori. 

Per ragioni di pubblico interesse, l’inten- 
dente di finanza, su proposta dell’Ammini- 
strazione competente secondo la natura del 
bene, può autorizzare il ripristino in opere 
e luoghi diversi, purchA il costo della nuova 
opera non sia inferiore alla somma assunta 
come base per la determinazione del contri- 
buto. 

Può essere autorizzato i l  raggruppamento 
armatoriale dei contributi per il ripristino di 
navi e galleggianti di tonnellaggio e velocita, 
ovvero di tipo diverso da quello delle singole 
unità ammesse al beneficio. I proprietari di 
navi e galleggianti possono costituirsi, a tal 
fine: in raggruppamenti armatoriali con de- 
creto del Ministro della marina mercantile e 
con le altre norme stabilite per i consorzi di 
cui all’articolo 50. 

Nel caso di inadempienza agli obblighi 
imposti, il concessionario decade dal bene- 
ficio del contributo. 

I termini per il ripristino possono essere 
prorogati per. giusta causa per un periodo 
non superiore a quello fissato per la esecu- 
zione dei lavori. 

Se il ripristino non è effettuato nei ter- 
mini stabiliti, le somme versate a titolo di 
anticipazioni sul contributo debbono essere 
restituite. 

Avverso i provvedimenti dell’intendente 
di finanza, emessi nei casi di cui ai commi 
precedenti, è ammesso, entro 30 giorni dalla 
comunicazione, ricorso al Ministro del tesoro, 
che decide defnitivamente. 

(I? clppTOvato). 

ART. 31. 
Modalitli di pagamento 

Gli indennizzi od i contributi, per i quali 
la presente legge non prevede un diverso 
sistema di pagamento, vengono corrisposti 
nel modo seguente: 

in unica soluzione, se l’importo non 
supera lire 1 milione; 

in quattro semestralitti, se supera 
lire 1 milione, e non lire 2 milioni; 

in dieci semestralità, se supera lire 2 mi- 
lioni e non lire 5 milioni; 

. ART. 32. 
Liquidazione e pagamento dell’indennizzo e 

del contributo. 

1 contributi nelle spese di ripristino sono 
liquidati e pagati dall’ Intendenza di finanza 
in seguito a certificato di regolare esecuzione 
dei lavori rilasciato dagli organi tecnici del- 
l’Amministrazione statale competente secon- 
do la natura del bene. 

Sono ammesse liquidazioni parziali, in corso 
d’opera, in base a stati di avanzamento vistati 
dagli organi tecnici di cui al comma precedente. 

Gli indennizzi e i contributi rateali e quelli 
in annualitd sono liquidati e pagati dall’In- 
tendenza. 

(E appTovato). 

ART. 33. 

del Contributo. 

I contributi nelle spese di ripristino pre- 
visti dalla presente legge possono essere pi- 
gnorati o sequestrati esclusivamente per cre- 
dito alimentare. 

Impignorabilità ed insequestrabilitù 

(8 approvato). 

ART. 34. 
Prescrizioni del contributo o 

dell’indennizzo concesso. 

I contributi e gli indennizzi non riscossi 
entro tre anni dalla data di comunicazione 
all’interessato dell’invio alla tesoreria del 
titolo di pagamento sono prescritti. 

Sono parimenti prescritte le semestralità 
di contributo o di indennizzo e le annualità 
di contributo non riscosse entro tre anni dalla 
scadenza. 

(I? approvato). 

ART. 35. 
Pagamenti giù effettuati. 

Le liquidazioni già effettuate dalle Inten- 
denze di finanza prima della entrata in -vigore 
della presente legge per danni ai beni indi- 
cati nella lettera a )  dell’articolo 4 si intendono 

in venti semestralit8, se supera lire 5 mi- 

in quaranta semestralità, se supera 

in sessanta semestralità, se supera lire 

lioni e non lire 10 milioni; 

li& 10 milioni e non lire 25 milioni; 

25 milioni. 
(E  approvato). 

definitive qualora avverso le medesime non sia I prodotto reclamo entro il termine di 60 giorni 
dalla loro comunicazione agli interessati, da 
eseguirsi di ufficio dalle Intendenze stesse. 

Nel caso in cui non sia proposto reclamo, 
le Intendenze di finanza provvederanno al pa- 
gamento dell’indennizzo, moltiplicando per 
due l’ammontare della liquidazione. 

Nel caso di reclamo, le Intendenze prov- 
vederanno a nuova liquidazione nei modie 
nelle misure previsti dalla presente legge. 
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Analogamente sarà provveduto dai com- 
petenti uffici per le liquidazioni effettuate per 
i danni verificatisi nel Territorio Likero di 
Trieste, nei territori gi8 sottoposti alla sovra- 
nità italiana, in Albania ed all’estero. 

(L’ upprovatoj. 

CAPO 11. 
. DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
A SINGOLE CATEGORIE DI BENI 

ART. 36. 
Attrezzature e dotazioni di bordo, 

L’indennizzo o il contributo per navi e 
galleggianti sono concessi anche per i danni 
alle macchine utensili ed altre cose mobili de- 

’ positati in magazzini a terra e costituenti nor- 
mali ed indispensabili dotazioni di scorta delle 
navi o galleggianti: 

La prova della proprietà dei beni indicati 
nel comma precedente può essere fornita 
anche con i mezzi-previsti dal terzo comma 
dell’articolo 10. 

Tuttavia, per le navi ed i galleggianti 
iscritti in uffici di territori non più sottoposti 

‘alla sovranità dello Stato italiano e per le loro 
dotazioni di scorta site in detti territori, la di- 
chiarazione giurata può essere resa al pretore 
od al notaio dall’interessato e da quattro cit- 
tadini italiani. 

(13 npprovato). 

ART. 37. 
Beni relativi ad attivitù industriale, 

commerciale, artigiana, prof essionale; 
ed intellettuale. 

. L’indennizzo o il contributo per gli im- 
mobili e i mqbili relativi all’esercizio di una 
attività industriale, commerciale, artigiana; 
professionale ed intellettuale, si riferiscono 
alle seguenti categorie di beni: 

a) terreni, fabbricati ed ogni altra Co- 
struzione incorporata al suolo; 

b )  macchinari, apparecchiature, attrez- . 
zi e 1oro.accessori e pertinenze; 

c) merci, scorte e pro‘dotti finiti o 
semilavorati; 

d)  attrezzature e relativo normale arre- 
damento di alberghi, pensioni e locande, stabi- 
limenti idrotermali e balneari e rifugi alpini; 

e)  strumenti, oggetti e libri indispensa- 
bili per l’esercizio della professione del dan- 
neggiato; 

f )  manoscritti, opere d’arte e. qualsiasi 
altra opera dell’ingegno. 

Le provvidenze previste per le zziende 
industriali si applicano anche alle aziende per 

la lavorazione dei prodotti agricoli, eccettuate 
quelle che limitano la lavorazione alla prima 
manipolazione dei prodotti dei propri fondi 
e che rientrano nel disposto dell’articolo se- 
guen te. 

(E approvato). 

ART. 38. 
Reni relativi ad attività agricole. 

Gli indennizzi ed i contributi previsti 
dalla presente legge per immobili e mobili 
relativi all’esercizio di una attività agrico!a 
si riferiscono: 

a) alle opere di sistemazione idraulica 
e idraulico-agraria e di provvista e utilizza- 
zione delle acque a scopo agricolo e potabile; 
alle strade poderali e interpoderali ovvero 
alle teleferiche che le sostituiscono; ai fab- 
bricati riirali; alle opere per la trasformazione 
da termica ad elettrica dell’energia motrice 
degli impianti idrovori; alle opere fondiarie 
dei pascoli montani; alle cabine di trasfor- 
mazione ed alle linee fisse e mobili di distri- 
buzione di energia elettrica ad uso agricolo; 
nonché ai macchinari elettrici di utilizzazione 
di energia ed agli impianti adibibi alla con- 
servazione e lavorazione di prodotti della 
azienda; 

b) alle colture arboree e piantagioni in 
genere; 

c) alle macchine, veicoli ed .altri at- 
trezzi agricoli; 

d) al bestiame bovino da latte, da la- 
voro e da riproduzione, al bestiame ovino, 
suino e caprino; al bestiame equino, limita- 
tamente a non pii1 di quattro capi; , 

e) alle scorte morte del fondo. 
L’indennizzo è altresì corrisposto, ai sensi 

del presente articolo. per il bestiame da latte, 
o destinato a necessità di famiglia. 

Per le opere indicate alle lettere a) e b )  
del presente articolo, ove il danneggiato prov- 
veda al loro ripristino, il contributo è con- 
cesso in ragione del 45 per cento della spesa; 
ove esse ricadano nelle zone -elencate nei 
decreti interministeriali emanati a .‘norma 
del decreto legislativo 22 giugno 1946, n. 33, 
il contributo stesso puh esc.ere e1evat.o fino 
al 60 per cento. 

(e approvato). 

ART. 39. 
Case di abitazione., 

Ove i danneggiati provvedano alla ripara- 
zione di fabbricati destinati ad uso di abita- 
zione sono concessi: 

10) nel caso di lavori di importo non 
superiore a lire 500 mila riferito alle singole 
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unità immobiliari di abitazione costituenti 
il fabbricato, un contributo diretto in capi- 
tale, commisurato all’ammontare della spesa, 
in ragione: 

a) del 75 per cento a favore dei pro- 
priet,ari il cui patximonio definitivamente 
accertato per l’anno 1945 ai fini della imposta 
ordinaria non superi le lire 300 mila purché 
il loro reddito definitivamente accertato agli 
effetti dell’imposta complementare per lo 
stesso anno, non superi le lire 60 mila. Tale 
limite è elevato a lire 100 mila, qualora la 
complementare gravi su redditi professionali 
di categoria C-l : 

b )  del 50 per cento a favore dei pro- 
prietari il cui patrimonio definitivamente ac- 
certato per l’anno 1945, ai fini della imposta 
ordinaria, non superi le lire 500 mila, purché 
il loro reddito definitivamente accertato, agli 
effetti della imposta complementare per lo 
stesso anno, non superi le lire 100 mila; 

c)  del 25 per cento in tutti gli altri casi. 
20) Nel caso di lavori per i quali sia 

prevista una spesa superiore a lire 500 mila, 
o anche inferiore, se il proprietario non chieda 
il contributo diretto in capitale previsto dal 
precedente comma, un contributo rateale in 
60 semestralita in ragione del 50 per cento 
della spesa. 

Nel caso che il danneggiato faccia ricorso 
ad un mutuo per il finanziamento delle opere, 
tale contributo rappresenta il concorso dello 
Stato nell’ammortamento del mutuo stesso. 

Per i lavori che superino l’importo di lire 
500 mila e non quello di lire 650 mila, il con- 
tributo è concesso nella misura fissa di lire 
250 mila. 

(E approvato). 

ART. 40. 
Valutazione di condizioni soggettive. 

Nei casi previsti dal n. 1 dell’articolo pre- 
cedente: 

a) nel computo del reddito non si tiene 
conto della quota relativa ai redditi di lavoro 
subordinato assoggettati all’imposta comple- 
mentare; 

b )  per le persone giuridiche, si fa rife- 
rimento all’imposta patrimoniale; 

c) alle istituzioni pubbliche di assistenza 
o beneficenza, agli enti pubblici civili ed eccle- 
siastici è concesso il contributo in ragione 
del 50 per cento della spesa, qualora non spetti 
il contributo in ragione del 75 per cento, in 
dipendenza del limite dell’imposta patri- 
moniale a norma del n. 1, lettera a) dell’ar- 
ticolo 39; 

d) nel caso che il fabbricato appartenga 
a più proprietari, il contributo è determinato 
tenendo conto delle condizioni patrimoniali e 
di reddito del comproprietario al quale spetti 
il contributo di misura minore. 

(Il approvato). 

ART. 41. 
Rimborso delle spese di riparazioni eseguite 
dallo Stato dell’unica casa dei danneggiati meno 

Per i danneggiati che si trovino nelle con- 
dizioni patrimoniali e di reddito, di cui alla 
lettera a) del n. 1 dell’articolo 39, il rimborso 
della spesa di riparazione ancora dovuto 9 
che sarà dovuto ai termini dell’articolo 40 
del decreto legislativo 10 aprile 1947, n. 261, 
sempre quando si tratti dell’unica casa del 
danneggiato, destinata ad abitazione pro- 
pria e della propria famiglia, è limitato ad un 
terzo dell’importo risultante dagli atti di con- 
tabilità finale. 

abbienti. 

(8 approvato). 

ART. 42. 
Contributo per la ricostruzione di abitazioni. 

Ove i danneggiati provvedano alla ricostru - 
zione dei fabbricati distrutti destinati ad uso 
di abitazione, è concessa ai proprietari singoli 
o consorziati un contributo costante per 30 
anni in ragione del 4 per cento della base di 
commisurazione del contributo determinata a 
norma delle lettere a) ,  b) e c) dell’articolo 27. 

Tale contributo è elevato al 5 per cento 
pei fabbricati da ricostruire nei comuni nei 
quali si sia verificata una distruzione supe- 
riore al 7 5  per cento dei vani destinati ad 
abitazione preesistenti agli eventi bellici. 

(E approvato). 

ART. 43. 
Casi di contributo maggiorato per la ricostni- 

zione di abitazioni. 

Ai proprietari che ricostruiscano fabbricati 
ad uso di abitazione, siti in comuni la cui 
popolazione rishltante dal censimento del 1936 
5: inferiore a 10 mila abitanti od in quelli nei 
quali sia stata riconosciuta una percentuale 
di distruzione superiore al 7 5  per cento dei 
vani destinati ad abitazione, è concesso un 
contributo diretto in capitale in ragione de11’80 
per cento della base di commisurazione del 
contributo determinata a norma delle lettere 
a) ,  b )  e c )  dell’articolo 27 sino ad un milione 
e duecentomila lire per ogni unità immobilia- 
re preesistente agli eventi bellici, anche se l’im- 
porto dei lavori sia superiore a tale somma. 
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I1 beneficio di cui al precedente comma non 
è concesso ai proprietari che non si trovino 
nelle condizioni patrimoniali e di reddito 
previste dalla lettera a) del n. 1 dell’articolo 
39, ed i! limitato ai fabbricati che prima del- 
l’evento bellico avevano una accertata consi- 
stenza non superiore a sei unità di abitazione. 

I contributi diretti in capitale, di cui al 
presente articolo ed agli articoli 45 e 46,  sono 
corrisposti in unica soluzione. 

(E approvato). 

ART. 44. 
,Parte dei fabbricati non destinata ad abitazione. 

Ai fini dei due articoli precedenti verrà 
considerata ammissibile al contributo anche 
la parte del fabbricato non adibita ad uso 
di abitazione nella misura massima del 40 per 
cento del volume complessivo del fabbricato. 

(13 approvato). 

ART. 45. 
Ricostruzione di una sola unità immobiliare 

di abitazione. 

Per la ricostruzione di una sola unita 
immobiliare destinata ad abitazione del ,pro- 

’ prietario e della propria famiglia, ancorch6 
sita in comuni con popolazione superiore a 
10 mila abitanti, e sempre quando il proprie- 
tario danneggiato si trovi nelle condizioni pa- 
trimoniali e di reddito di cui alla lettera a)  
del n. 1 dell’articolo 39 e non sia proprie- 
tario di altro immobile, può il danneggiato 
stesso ridurre la ricostruzione della detta 
casa in un limite di volume corrispondente 
alla spesa di un milione e 200 mila lire. Tale 
somma sarà corrisposta al danneggiato, in 
deroga al disposto del primo comma del- 
l’articolo 43. 

Nel caso previsto dal presente articolo, 
sull’accordo dei pr0prietari”danneggiati che 
si avvantaggino del medesimo beneficio e su 
parere favorevole della Commissione comu- 
nale edilizia, i: consentito il raggruppamento 
di due o più unità immobiliari in unico fab- 

’ bricato.. 
(E approvato). 

ART. 46. 
Ricostruzione dei fabbricati nelle zone sismiche. 

Per i fabbricati da ricostruire in comuni 
nei quali è obbligatoria l’ossefianza delle 
norme tecniche ed igieniche di edilizia per le 
zone sismiche di prima e di seconda categoria, 

i contributi determinati in applicazione degli 
articoli 42, 43, 44 e 45 sono aumentati rispet- 
tivamente del 25 e del 20 per cento sempre 
che il fabbricato preesistente non fosse gi8 
stato costruito secondo le predette norme. 

(B approvato). 

An$. 47. 
Condominio per quote divise. - 

Nel caso di condominio per quo te  divise, 
ciascun proprietario può presentare la do- 
manda di contributo per la riparazione o 
ricostruzione in sito della parte o del piano 
di sua pertinenza. 

Tuttavia, nella ipotesi di cui al prece- 
dente comma, anche uno solo dei condomini, 
purché il condominio non abbia fatta ana- 
loga richiesta, può, nell’interesse e nel nome 
del condominio stesso, presentare la domanda 
di contributo, eseguire i lavori e riscuotere 
il contributo. 

Nel caso di ricostfuzione, qualora questa, 
in base all’articolo 3 della legge 25 giugno 
1949, n. 409, non possa essere effettuata in 
sito, ciascun proprietario o i suoi aventi 
causa possono presentare la domanda di con- 
tributo per la ricostruzione in. altra area 
nell’ambito territoriale dello stesso comune. 
della parte di fabbricato o del piano di 
propria pertinenza, comprensivo della quota 
parte delle cose comuni costituenti proprietà 
coat t iva. 

Nei casi di cui ai precedenti commi, lo Stato 
resta estraneo ai rapporti tra i condomini. 

(Ik: npprovato). 

ART. 48. 
Danni a fabbricati non espressamente con- 

siderati. 

Per la riparazione e la ricostruzione di 
fabbricati, non considerati espressamente in 
altre disposizioni della presente legge, il con- 
tributo è concesso nella misura del 40 per 
cento della base di commisurazione del con- 
tributo determinata a norma delle lettere a),  
b) e c) dell’articolo 27. 

(E approvato). 

ART. 49. 
Fabbricati già adibiti ad albergo e ricostruiti 

Le norme degli articoli 39, 42 e 46 si 
applicano anche ai fabbricati, già adibiti 
ad uso di albergo, danneggiati o distrutti 
per fatto di guerra e ricostruiti ad uso di 

per abitazioni. 
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civile abitazione, a seguito di provvedimenti 
di svincolo alberghiero. 

(I? npprovato). 

ART. 50. 
Consorzi edili. 

I proprietari di fabbricati distrukti in 
una stessa provincia possono costituirsi in 
consorzio per la ricostruzione dei fabbricati 
stessi. 

I consorzi sono riconosciuti con decreto 
del Ministro del tesoro di conc,erto con il 
Ministro dei lavori pubblici ed hanno per- 
sonalità giuridica. 

I consorzi sono retti da uno statiito deli- 
berato dall’assemblea ed approvato con il 
decreto di riconoscimento. 

Nel caso di costituzione di consorzi, le 
percentuali di contributo previste dall’ar- 
ticolo 42 sono aumentate di lire 0,25. 

Le stesse agevolazioni sono concesse alle 
società cooperative costituite tra i proprie- 
tari di fabbricati distrutti in una stessa zona 
urbana. La maggiorazione‘prevista dal quarto 
comma del presente articolo 6 concessa per 
le ricostruzioni che i sinistrati affidano alla 
prima Giunta del Comitato amministrativo 
di soccorso ai senzatetto (C. A. S. A. S.). 

(13 npprovato). 

ART. 51. 
Disposizioni particolari relative ai danni‘ su- 
biti da  cittadini italiani nel Territorio Libero 
d i  Trieste e nei territori già sottoposti alla 

sovranità italiana e ,in Albania. 
Per i danni ai beni previsti nell’arti- 

colo 4 verificatisi nel Territorio Libero di 
Trieste e nei territori già sottoposti alla 
sovranità italiana e in Albania, l’indennizzo 
è corrjsposto in misura pari all’entità del 
danno, valutato ai prezzi vigenti al 30 giu- 
gno 1943 moltiplicato per il coefficiente 
quindici. 

L’ammissione al contributo, secondo le 
disposizioni della presente legge, è condizio- 

,nata al ripristino in territorio nazionale del 
bene perduto o distrutto. 

A domanda degli interessati, può essere, 
tuttavia, autorizzato il reimpiego del con- 
tributo in beni diversi da quelli perduti o 
distrutti ed in attività diverse da quelle cui 
i beni stessi erano destinati. 

Per i beni ubicati nel Territorio Libero 
di Trieste, in Libia, in Eritrea e nel territorio 
della Somalia sotto amministrazione fiducia- 
ria italiana, il ripristino può essere consentito 
anche nel luogo dove il bene è stato distrutto. 

Ove i danneggiati provvedano, ai sensi 
del secondo comma del presente articolo, 
alla ricostruzione dei fabbricati distrutti de- 
stinati ad uso di abitazione, si applicano le 
disposizioni del 20 comma dell’articolo 42 
i dell’articolo 43 della presente legge. 

Gli indennizzi ed i contributi per i danni 
di cui ai primi quattro commi del presente 
articolo vengono corrisposti in . unica solu- 
zione, se l’importo non supera lire 2.000.000; 
in 6 semestralità, s e  supera lire 2.000.000 e 
non lire 5.000.000; in 10 semestralit8, se 
supera lire 5.000.000 e non lire 10.000.000; 
in 15 semestralità, se supera lire 10.000.000 
e non lire 25.000.000; in 20 semestralità, se 
supera lire 25.000.000. 

Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche ai danneggiati dei territori 
gi& sottoposti alla sovranit8 italiana, siano 
esse persone fisiche o giuridiche che, succes- 
sivamente alla data del verificarsi del danno, 
abbiano perduto o perdano la cittadinanza 
o la nazionalità italiana senza concorso di 
volontà propria. 

(I3 approvato). 

ART. 52. 
Danni  subiti d u  cittadini ed enti italiani 

all’ estero. 

Salva l’applicazione di speciali accordi o 
convenzioni internazionali che consentano 
un trattamento pih favorevole e salvo quanto 
è disposto nell’articolo 11, le disposizioni 
della presente legge sono estese anche ai 
cittadini ed enti italiani che, durante il pe- 
riodo dal 10 settembre 1939 fino alla conclu- 
sione della pace, abbiano subito danni di 
guerra all’estero, purch6 il danneggiato, alla 
data di entrata in vigore della legge stessa, 
risulti domiciliato e residente in Italia o 
l’ente abbia in Italia la sua sede. 

Per la misura dell’indennizzo valgono le 
norme di cui all’articolo 25. 

Nel caso di concessione d i ,  contributo, 
essa è condizionata al ripristino in territorio 
nazionale del bene perduto o distrutto. A 
domanda dell’interessato, può tuttavia essere 
autorizzato il reimpiego del contributo in 
beni diversi da quelli perduti o distrutti ed 
in altività diverse da quelle cui i beni stessi 
erano destinati. 

Per la ricostruzione dei fabbricati distrutti 
destinati ad uso di abitazione, si applicano 
le disposizioni dell’articolo 27. 

(6 npprovato). 
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CAPO 111. 
DISPOSIZIONI COMUNI E FINALI 

ART. 53. 
Pertinenze delle aziende. 

Ai fini della liquidazione del contributo 
concernente le aziende ricostruite o da rico- 
struire, i macchinari, gli impianti e quanto 
altro costituisce l’attrezzatura necessaria 
al funzionamento dell’azienda, deve ritenersi 
pertinenza, purché l’immobile in cui le dette 
attrezzature sono installate e le attrezzature 
stesse appartengano al medesimo proprietario. 

(13 approvato). 

ART. 54. 
Privilegi e diritti reali su i  beni ripristinati. 

Sui beni riparati o ricostruiti permangono 
o rivivono i privilegi, le ipoteche e gli altri 
diritti reali quali esistevano sui beni stessi 
prima del danno; anche se la ricostruzione 
avvenga in luogo diverso. 

La ricostruzione in luogo diverso pub non 
essere ammessa quando sul nuovo terreno -esi- 
stano ipoteche o altri diritti reali che pregiu- 
dichino quelli costituiti sull’immobile distrutto. 

(E approvato). 

ART. 55. 
Contributi per beni giù ripristinati. 

A coloro che, senza autorizzazione, quan- 
do la stessa era richiesta da particolare 
disposizione, hanno, prima dell’entrata in 
vigore della presente legge, ripristinato il 
bene danneggiato o distrutto, anche se si 
tratta di terzi cessionari del contributo ai 
sensi dell’articolo 6 della presente legge, è 
concesso un contributo pari al 50 per cento 
di quello stabilito nei capi precedenti, purché 
gli. interessati ne facciano richiesta entro 
180 giorni dalla entrata in vigore della mede- 
sima e purché essi abbiano presentata la 
denuncia del danno prima dell’inizio delle 
opere di ripristino. Nella determinazione del 
contributo si terrà conto della spesa del ri- 
pristino secondo i prezzi del momento in cui 
esso e stato effettuato, ai sensi dell’articolo 27 
della presente legge. 

Qualora l’interessato abbia percepito alcune 
delle provvidenze previste dafl’articolo 11, il 
relativo importo viene detratto dalla somma 
spettante a norma del comma precedente. 

I1 Ministero del tesoro provvede d’ufficio 
alla liquidazione dei contributi previsti dalla 
presente legge a favore di persone fisiche o 

giuridiche i cui beni danneggiati o distrutti 
per fatto di guerra siano stati ripristinati di- 
rettamente dallo Stato, ovvero mediante fi- 
nanziamenti concessi dallo Stato stesso o per 
suo conto. 

Provvede altresì alla liquidazione d’ufficio 
nei casi in cui il ripristino sia avvenuto diret- 
tamente da parte di Enti controllati dallo 
Stato o con finanziamenti dei medesimi, riser- 
vando allo Stato il credito relativo, 

Con decreto del Presidente della Repubbli- 
ca, su proposta del Ministro del tesoro, sa- 
ranno stabilite entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente legge le norme 
per il recupero a favore dello Stato della dif- 
ferenza fra gli esborsi di cui al comma prece- 
dente ed il contributo liquidato, ove non vi 
provvedano gi8 le disposizioni vigenti. 

(E approvato). ‘ 

ART. 56. 
Stanziamenti in bilancio. 

Sulla base delle disposizioni della presente 
legge, il Ministro del tesoro stanzierà, in appo- 
siti capitoli del bilancio del suo Ministero 
per ogni esercizio finanziario, a cdminciare da 
quello 1953-1954 e fino ad esaurimento degli 
impegni derivanti dalla presente legge, una 
somma non inferiore a lire 30 miliardi per 
il pagamento degli indennizzi’ e la correspon- 
sione. delle rate dei contributi. 

Gli stanziamenti non utilizzati in un 
esercizio andranno in aumento di quelli 
dell’esercizio successivo. 

(13 approvato). 

ART. 57. 
Accreditamento d i  fondi 

agli Intendenti d i  finanza. 
Per provvedere al pagamento dei contri- 

buti e degli indennizzi da parte degli Inten- 
denti di finanza vengono emessi a loro favore. 
in deroga all’ariicolo 56 del regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, e successive 
modificazioni, ordini d i  accreditamento di 
importo non superiore ai 400 milioni di 
lire ciascuno. 

Parimenti su ordini di accreditamento da 
emettersi nei limiti di 40 milioni, gli Inten- 
denti di finanza provvedono al pagamento 
delle spese occorrenti per l’organizzazione 
ed il funzionamento degli uffici e delle com- 
missioni provinciali di cui alla presente legge, 
nonché delle retribuzioni e di ogni altro 
compenso spettante al personale non di ruolo 
degli uffici stessi. 

(i2 approvato). 
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ART. 58. 
Scarico parziale e finale della contabilità. 

Ferme restando, in quanto applicabili, le 
disposizioni contenute nel titolo Xl l I  del 
regolamento 23 maggio 1924, n. 827, quando 
la regolarità dei rendiconti non può essere 
documentata in ogni loro parte secondo le 
richieste della Corte dei conti, possono essere 
emesse, limitatamente alle partite giustifi- 
cate, deliherazioni di scarico parziale; per le 
altre non giustificate gli atti sono rimessi 
al procuratore generale presso la Corte dei 
conti per i provvedimenti di competenza. 

Sull’ultimo rendiconto delle singole ge- 
stioni, che deve riassumere anche le risul- 
tanze dei precedenti, la Corte pronunzia il 
discarico oppure liquida il debito del funzio- 
nario delegato e ciò senza pregiudizio del 
procedimento di responsabilità nei casi pre- 
visti e nelle forme stabilite dalle norme vi- 
genti. 

Delle decisioni della Corte è data notizia 
alla Ragioneria centrale presso il Ministero del 
tesoro. 

(13 approvato). 

ART. 59. 
Mutui. 

I1 proprietario, che per la esecuzione delle 
opere intende contrarre un mutuo, deve 
inoltrare la relativa domanda all’ Intendenza 
di finanza, che la trasmette all’istituto di 
credito prescelto dall’interessato. 

(8 approvato). 

A R T .  60. 
Enti autorizzati alla concessione del mutuo. 

A compiere le operazioni di mutuo sono 
autorizzati, anche in deroga ai loro statuti ed 
altre disposizioni, gli enti e istituti di credito 
e loro sezioni di credito edilizio, fondiario, 
marittimo, agrario, industriale e simili, non- 
ché la Seconda Giunta del Comitato ammini- 
strativo soccorso ai senzatetto (C. A. S. A. S.) 

Nel caso di lavori di riparazione ai beni 
per i quali siano vigenti contratti con gli enti 
e istituti di credito sopra indicati, i mutui 
occorrenti per i nuovi lavori sono concessi 
con le norme ed i benefici della presente legge 
dagli enti e istituti stessi. Qualora entro 60 
giorni dalla data di trasmissione della do- 
,manda il nuovo mutuo non sia stato concesso, 
il proprietario ha diritto di chiederlo ad altro 
istituto. 

I mutui occorrenti per i lavori di ripara- 
zione in edifici costruiti da cooperative edi- 

lizie a contributo statale sono concessi dagli 
stessi enti e istituti che hanno accordato il 
finanziamento per le costruzioni, compresa 
la Cassa depositi e prestiti. 

(f2 approvato). 

ART. 64. 
Erogasione ed ammortamento del mutuo. 

I mutui vengono erogati, a richiesta del 
proprietario interessato, col sistema delle 
somministrazioni rateali, durante il corso 
dei lavori in base a stati di avanzamento 
ovvero in unica soluzione dopo l’ultimazione 
delle opere in base a certificati di regolare 
esecuzione, rilasciati dall’Amministrazione 
competente per la vigilanza. 

I mutui sono ammortizzabili mediante il 
pagamento di semestralitA. costanti in un 
periodo di tempo non eccedente i 30 anni. 

Le semestralitd sono comprensive degli 
interessi, di una quota di rimborso del capi- 
tale, del diritto di commissione a favore del- 
l’ente o istituto mutuante nella misura non ec- 
cedente lo 0,70 per cento, dei diritti erariali, e 
nel caso di mutui somministrati in contanti, 
di una speciale provvigione a carico del mu- 
tuatario, da concordarsi tra questo e l’ente o 
l’istituto pel futuro collocamento delle car- 
telle. 

(E approvato). 

ART. 62. 
Saggio di interesse dei mutui. 

I mutui sono stipulati al saggio che sard 
determinato con decreti del Ministro del 
tesoro. 

In corrispondenza dei mutui stipulati, 
gli enti, gli istituti e la Seconda Giunta del 
C. A. S. A. S. possono emettere serie speciali 
di cartelle di pari saggio. 

(E approvato). 

ART. 63. 
Ipoteca a favore dell’ente o istituto 

mutuante. 

L’ipoteca a favore degli enti finanziatori 
di cui al primo comma dell’articolo 60 è 
opponibile a qualunque avente,diritto, quando 
venga iscritta a carico di coloro che hanno 
provato la loro proprietà anche in base ai 
documenti indicati nell’articolo 20 e non può 
essere pregiudicata da precedenti vincoli di 
indisponibilità ancorché derivanti da proce- 
dure giudiziarie. 

Se il bene appartiene indivisamente a piu 
persone ed il mutuo è stato contratto nell’in- 
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teresse di tutte, l’ipoteca è iscritta contro 
tutti i comproprietari, anche se alcuni di 
essi non siano intervenuti nel contratto. 

Se le parti o i piani. o le porzioni di piani 
dell’immobile appartengano a proprietari di- 
versi l’ipoteca è iscritta per l’intero ammon- 
tare della somma data a mutuo contro il 
condomino che ha contratto il mutuo stesso, 
e può altresì essere iscritta contro gli alt,ri 
condomini, sebbene non intervenuti nel con- 
tratto, limitatamente alla somma della quale 
ciascun condomino deve rispondere per con- 
corso nella spesa di riparazione delle parti 
comuni dell’immobile. La quota del mutuo. 
per la spesa relativa alle cose comuni dell’im- 
mobile B determinata, ai fini dell’iscrizione 
ipotecaria, sulla parte, sul piano o sulla por. 
zione di piano spettante a ciascun condo- 
mino, dall’Ufficio tecnico erariale, in base 
alle norme del Codice civile sul condominio 
degli edifici, senza pregiudizio dei diritti dei 
condomini stessi. 

,L’ipoteca ha prevalenza di grado di fronte 
ad ogni altra esistente, nonchi! di fronte ai 
crediti privilegiati. 

- (/3 approvato). 

ART. 64. 
Priviligi per mutui concernenti 

beni mobili. 

Per i mutui concernenti beni mobili i l  
credito dell’ente o istituto è assistito da pri- 
vilegio prevalente PU ogni altro. 

(13 aiprovato). 

ART. 65. 
Finanziamenti provvisori CL sconto 

del contributo. 

. consentita la cessione dei contributi 
per le riparazioni, le ricostruzioni o i ripri- 
stini previsti dalla presente legge a favore 
delle societk ,ed imprese incaricate dell’ese- 
cuzione dei lavori. 

È altresì consentito lo sconto presso gli 
enti finanziatori indicati nell’articolo 60 dei 
contributi di cui al conima precedente. 

Gli enti predetti sono autorizzati a con- 
cedere finanziamenti provvisori contro l’im- 
pegno d i  cessione dei contribiiti. ’ 

(B approvato); 

ART. 66. 
Esenzione dei contributi dalla ricchezza mobile 

e dalla impostu generale sulCentrcita. i 

I contributi concessi i n  applicazione della 
 ves sente Ipgge non sono so,z_gett i aIl’imposta, 

di ricchezza mobile nB all’imposta generale 
sull’entrata. 

(E approvato). 

A R T .  67. 
Agevolazioni in materia di tasse e imposte 
indirette sugli affari - Riduzione degli onorari 

notarili. 

Ln,denuncia dei danni, i documenti giu- 
stificativi, gli atti della procedura di liqui- 
dazione, gli atti e i contratti per l’attuazione 
della presente legge, nonché i mutui e gli 
atti di cessione degli indennizzi e dei contri- 
buti a favore di chiunque stipulati, sono 
$senti dalle tasse di bollo, ad accezione di 
quelle sulle cambiali, e di concessione go- 
vernativa e dai diritti catastali. 

Eetti atti, ove vi siano soggetti, scontano 
le sole imposte fisse di registro ed ipotecarie, 
salvo gli emolumenti dovuti ai conservatori 
dei registri immobiliari ed assimilat,i, nonché 
i diritti o i compensi spettanti agli umci 
del registro, del catasto e delle imposte dirette. 

Gli onorari notarili sono ridotti alla met,&. 
(B approvato). 

A R T .  68. 
Estensione della legge sul credito fondiario. 

Salvo quanto è disposto dall’articolo pre- 
cedente nei riguardi del trattamento tribu- 
tario, e fermi rimanendo i maggiori benefici 
dei quali gli enti finanziatori indicati nell’ar- 
ticolo 60, possano usufruire, alle operazioni di 
mutuoe per le ricostruzioni e le riparazioni 
previste dalla presente legge sono applicabili 
le disposizioni delle leggi e dei regolamenti 
in vigore sul credito fondiario, 

(G appTovato). 

ART.  69. 
Esenzione dall’imposta fabbricati e dalle relative 

sovrimposte. 

I1 reddito dei fabbricati ricostruiti in 
sito o su area diversa in sostituzione di quelli 
distrutt.i, secondo le disposizioni della pre- 
sente legge, è esente dall’imposta sui [ah- 
bricati e dalle relative sovrimposte comunali 
e provinciali per il periodo di venticinque 
anni decorrenti dalla data della dichiarazione 
di abitabilità. 

Sono inoltre esenti dall’imposta di con- 
sumo i materiali impiegati nelle riparazioni 
o ricostruzioni. 

I benefici e le agevolazioni della presente 
legge, riguardanti le imposte dirette, sono 
applicabili anche agli inimobili distrutti, o 
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danneggiati che sono stali ricostruiti o ri- 
parati prima della sua entrata in vigore, 
qualora il ripristino non  sia stato effettuato 
a totale carico dello Stato. 

.(S appTovato). 

ART. 70. 
Ageuolazioni per gli immobili destinati all’eser- 
cizio di una attivitù industriale o commerciale. 

Le agevolazioni tributarie previste dal- 
l’articolo precedente si applicano anche alla 
ricostruzione o riparazione dei beni destinati 
all’esercizio di una attività industriale o com- 
merciale, quando rientrino nelle categoria 
degli opifici o degli edifici ai medesimi assi- 
milati, ai sensi dell’articolo 28 della legge 
8 giugno 1936, n. 1231. L’esenzione dall’im- 
posta sui fabbricati e relative sovrimposte i! 
limitata ad un decennio. 

Qualora il reddito delle costruzioni pre- 
dette sia assoggettabile all’imposta di ric- 
chezza mobile perché appartenenti all’eser- 
cente attivita industriale o commerciale, 
l’esenzione decerlnale si applica alla quota 
parte del reddito afferente agli immobili su- 
scettibili dell’impos ta sui fabbricati. 

(& approvato). 

ART. 71. 
Ulteriori benefici tributari per le case 

di abitazione non di lusso 

Alle case di abitazione, anche se compren- 
dono uffici e negozi, distrutte e ricostruite con 
osenza il contributo dello Stato, purchh non 
abbiano carattere di lusso, a norma del decreto 
in terminis teriale 7 gennaio i 950 , pubblicato 
nella Gazzetta Uficiale n. 13, del 17 gennaio, 
sono concessi gli ulteriori seguenti benefici: 

a) imposta fissa di registro e riduzione 
ad un quarto dell’imposta ipotecaria per gli 
acquisti di aree edificabili e per i contratti 
di appalto, quando abbiano per oggetto la 
ricostruzione degli edifici suddetti. Sulla 
parte del suolo attiguo al fabbricato rico- 
struito, la quale ecceda il doppio dell’area 
coperta, è dovuta, a ricostruzione ultimata, 
l’imposta ordinaria di registro ed ipotecaria. 

b) riduzione a metà dell’imposta di 
registro e al quarto dell’imposta ipotecaria, 
per i trasferimenti che abbiano luogo entro 
sei anni dalla dichiarazione di abitabilità. 

(E approvato). 

ART. 72.  
Decadenza dai benefici tributari. 

L’interessato decade dai benefici tribu- 
tari previsti nella presente legge qualora le 

opere non siano compiute con le modalit-A 
e nei termini previsti dall’articolo 30. 

(R approvato). 

ART. 73. 
Tyasmissione alle Intendenze di finanza o al 
Ministero del tesoro delle denuncie giù presentate 

ad altre amministrazioni. 

Entro 90 giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge; le domande 
esistenti presso gli Uffici delle competenti 
Amministrazioni dello Stato devono essere 
trasmesse,‘con gli atti relativi, alla Intendenza 
di finanza competente a norma della legge 
stessa o, nei casi particolax-i previsti dalla legge 
medesima, al Ministero del tesoro. 

Tuttavia, per le domande per le quali alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
sia stata concessa l’autorizzazione per l’inizio 
delle opere, permane la competenza dell’Am- 
ministrazione che l’ha concessa. 

(E approvato). 

ART. 7 4 .  
Assistenza ai sinistrati di guerra. 

I1 Ministero del tesoro è autorizzato ad ap- 
plicarewna ritenuta fino allo 0,50 per cento su  
ogni somma pagata in relazione alla presente 
legge, per assicurare ai sinistrati di guerra 
meno abbienti l’assistenza gratuita tecnico- 
amministrativa da parte di enti ed associa- 
zioni con compiti assistenziali, giuridica- 
mente riconosciuti. 

(& nppTovato). 

ART. 75.  
Abrogazione delle disposizioni precedenti. 

Con l’entrata in vigore della presente 
legge si int,endono abrogate tutte le disposi- 
zioni contrarie o con essa incompatibili. 

(E npprovato). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il 
titolo della legge, nel testo della Commis- 
sione: 

(( Concessione di indennizzi e contribut,i 
per danni di guerra)). 

(E approvato). 

Passiamo alle dichiarazioni di votu. 11 
primo iscritto a parlare è l’onorevole Sail- 
sone. Ne ha facoltà. 

SANSONE. Onorevoli colleghi, noi ab- 
biamo approvato tutt i  gli articoli della legge 
che riguarda i danni di guerra nel testo for-  
niulato dalla Cornniissione a seguito dpi po- 
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teri che la Camera le-dette in virtù dell’arti- 
colo 85. La nostra approvazione, però, deve 
intendersi non come piena e incondizionata 
alla legge stessa. Noi riteniamo che la legge 
rappresenti il minimo che si poteva conce- 
tlere ai sinistrati di guerra, mentre l’att,esa 
rlej sinistrati e le necessita della ricostruzione 
del paese erano e sono tali che occorreva 
che la legge stessa avesse avuto altri requi- 
siti e fondamenti. 

Xoi insistiamo affinché dopo I’approva- 
sione di questa legge, che è necessaria per 
sinistrati di guerra che attendono ormai da 
oltre 10 anni quel risarcimento al quale hanno 
(diritto, o con una legge successiva o con mo- 
difiche che possono essere apportate alla legge 
stessa, siano riveduti i punti per noi essen- 
ziali. 

Noi insistiamo sul riconoscimento del di- 
ritto del sinistrato alla liquidazione del danno, 
e insistiamo principalmente per la parte 
finanziaria di questa legge. Noi affidiamo o 
al Senato o ad una legge successiva la modi- 
fica dell’articolo 25, cioè la niodifica di quel 
coefficiente (( cinque )) che è insufficiente per 
poter rivalutare il danno; noi insistiamo per- 
ché sia niodificato l’articolo 26 dove vi è 
i l  limite di appena un milione per i paga- 
menti per i danni di cui alla lettera ci); insi- 
stiamo aflìnché specie all’articolo 29 vi sia una 
modificazione sostanziale, perché riteniamo 
che non siano stati valutati nella loro giusta 
esattezza i danni riportati dalle regioni meri- 
dionali le quali hanno subito un danno consi- 
derevole rispetto alle regioni settent.rionali 
anche in considerazione della disparita della 
economia esistente fra nord e sud. 

Quanto diciamo, non è una espressione di 
parte, ma è una necessita sentita da tutte le 
categorie. Noi abbiamo dato una collabora- 
zione piena a questa legge, abbiamo cercato 
di superare ogni dissenso politico, di far 
sì che ogni ideologia fosse messa da parte; 
abbiamo cercato tutt i  di concorrere alla 
iormazione di una legge che veramente ri- 
spondesse alle esigenze del paese, ed ah- 
hiamo votato la legge proprio ispiiandoci a 
questo concetto che ci spinse a presentare 
quella proposta di legge dalla quale scaturì 
dopo il progetto governativo. 

Desidero qui leggervi quanto scrive nella 
Rassegna giuridica ed economica il corni tato 
che agit,a questi problemi: (I Nessuno, né oggi 
né  domàni, potrà formulare rilievi o conte- 
stare imputazioni se la legge dovesse presen- 
tare qualche imperfezione o qualche insuf- 
ficienza. Xon bisogna dimenticare, a conforto, 

sui danni di guerra, che costituiscono prece- 
denti di quella in elaborazione, hanno avuto 
a suo tempo un corredo di decine e decine 
di’ disposizioni suppletorie, di completa- 
meiito e di perfezionamento. Ben venga dun- 
,que la legge organica, si pensera poi al mo- 
mento opportuno, con qualche norma più sem- 
plice e limitata, a modificare quelle even- 
tuali esigenze che la pratica dovesse porre in 
evidenza e alle quali risultasse non possibile 
ovviare con il testo organico )). 

La rivista Montecitorio, poi, in un arti- 
colo pubblicato ieri, aggiunge che per i sini- 
strati non resta proprio che prendere l’uovo 
oggi, senza però rinunciare alla speranza di 
prendere la gallina domani. 

Onorevoli colleghi, è proprio con questo 
stato d’animo e con questo intendimento che 
noi abbiamo votato questa legge. Dopo dieci 
anni di aspettativa noi diamo ai sinistrati 
una legge che rappresenta appena un mini- 
mum, ma nella speranza - vorrei dire, nella 
certezza, - che il Senato prima, o la Ca- 
mera, se sarti necessario, domani, con delle 
leggi suppletive possano dare al paese una 
legge che risponda veramente a quelle che 
sono le esigenze dei sinistrati. 

Se è vero che il Governo ha stanziato 
900 miliardi da esaurirsi in trenta annualità, 
è altrettanto vero che le limitazioni poste 
dalla legge testé votata sono tali che di que- 
sti 900 miliardi non potranno essere utiliz- 
zati che 5 o 600. Invece è necessario per la 
ricostruzione che siano spesi tutti e 900, e 
magari in un tempo minore dei trenta anni 
previsti dalla legge. fi per ciò che noi ci 
auguriamo che tali modifiche vengano al più 
presto, nell’interesse non solo di una vasta 
categoria di cittadini ma nell’interesse di 
tutto il paese. (Applausi all’estrema sinistra). 

PRESIDERTE. iscritto a parlare l’ono- 
revole Cavallari. Ne ha facoltd. 

CAVALLARI. Finalmente la Camera vo- 
terd questo disegno di legge, dopo tre anni 
di discussione. Se la bonta delle leggi dovesse 
misurarsi dalla lunghezza delle discussioni, 
noi potremmo dire che, in questo caso, noi 
ci troviamo di fronte ad una delle leggi pih 
perfette del Parlamento della Repubblica 
italiana. Viceversa, purtroppo, ci troviamo, 
a mio avviso, di fronte ad una legge non solo 
tecnicamente imperfetta, ma che sostanzial- 
mente non risponde a quei fini di giustizia 
che erano stati avanzati dai sinistrati e da 
tutto il popolo italiano, ed a quei fini della 
ricostruzione nazioliale, i quali dovevano 
essere alla base di un disegpo di legge di que- 
sta soecie. 
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Quel che rappresenta per noi motivo di 
profondo rammarico, e che ci ha fatto a lun- 
go riflettere sul voto che noi dovevamo dare, 
è un triplice aspetto della legge: il modo con 
cui la legge è stata discussa, i l  contenuto 
della legge stessa; le previsioni che noi fac-, 
ciamo sulla sua futura attuazione. 

Per quanto riguarda il modo con il quale 
questa legge è stata discussa, ho la ferma 
convinzione che da parte del Governo iion 
vi era alcuna jiitenzione di fare una legge per 
il risarcimento dei danni di guerra. Ed io 
dico questo per tutto quello che è avvenuto 
in questa Camera, sia in Assemblea sia in 
Commissione, ed anche - e specialmente, 
vorrei dire - per tutto quello che non è a w e -  
liuto: cioè per il fatto che il Governo non ha 
presentato un suo disegno di legge se non 
quando un’altra proposta di legge, su iden- 
tico argomento, era stata presentata, mentre 
i sinistrati, dal canto loro, avevano più volte, 
e unitarjamentc, senza alcuna distinzione di 
partiti o di ideologie politiche, manifestato 
la loro ferma determinazione di fare tutto. 
ciò che fosse necessario pur di otteiiere da 
parte del Governo la presentazione di un 
disegno di legge. E il fatto che questa propo- 
sta di legge di iniziativa parlamentare, di cui 
ho fatto cenno, sia stata presentata a1l.a Ca- 
mera dei deputati il 9 giugno 1950 e che il 
disegno di legge governativo sia stato pre- 
sentato solamente il 4 dicembrc 1951, cioè 
liiente meno un anno e mezzo dopoi ci con- 
vince che effettivamente da parte del Go- 
verno iion vi era l’intenzione di presentare 
una legge per il risarcimento clei danni di 
guerra; e una volta costretto a presentarla, 
vi era l’intenzione, forse - e dico forse, in 
oniaggio al mio ottimismo - di approfittare 
della chiusura, che gi8 si prevedeva per questa 
epoca, della Camera e di imporre, attraverso 
una discussione affrettata, un esame del 
tutto superficiale, dal quale non potessero 
emergere gli aspetti decisamente negativi 
del disegno di legge. 

In secondo luogo, è il contenuto della 
legge che non ci consente di dichiararci sodi- 
sfatti, ‘contenuto che non poteva non risen- 
tire dell’assoluta incomprensione dimostrata 
dal Governo verso i problemi dei sinistrati, 
contenuto che non poteva non risentire dello 
stato d’animo del Governo, che ha presentato 
il disegno di legge quando non ne poteva 
più fare a meno e nella intenzione di chiedere 
e concludere questa partita attraverso la 
corresponsione di certe somme di denaro, 
le quali, dal punto di vista formale, potessero 
mettere in condizioni l’attuale maggioranza 

parlamentare ed jl Governo stesso di presen- 
tarsi alle prossime elezioni dichiarando: (( noi 
abbiamo fatto la legge per il risarciniento 
dei danni di guerra. 

M a  il conteniito iioii è tale che possa alito- 
rizzarvi, colleghi della maggioranza,, a, f a i ~  
questa aflerinazio ne durante l’imminente cani- 
pagna elettorale. Infatti, motivo della nosti.,~ 
perplessità è iniianzi tutto ciò che avetc: . 
stabilito proprio sulla questioiie che tanto 
stava a C L I O ~ C  dei sinistpti, ci06 la questione 
del diritto dei siiiistrati a percepire il  risarci- 
mento dei danni di guerra. Io penso che, così 
come è stata formulata la legge dalla Com- 
missione speciale, si possa e si debba ancora 
parlare, in base a una giusta interpretazioiie 
letterale e logica della norma di legge, di r1- 
.conoscimento del diritto a favore dei’ sini- 
strati; tuttavia, ciò che mi rammarica pro- 
fondamente è i l  fatto che il primo‘ Parla: 
mento della Repubblica italiana 11011 abb i;t 
sentito il dovere, di carattere morale prima 
che di caraitere politico, di eiiunciare chio- 
ramente, senza possibilità di cqiivoco al- 
cuno, che l’ltalia repubblicana. ricoiiosceviL 
a quei sitoi figli che avevano riceviito danni 
dagli eventi bellici, il diritto di essere risar- 
citi e che l’Italia repubblicana J I O ~  si tiravib 
iiidietro di fronte alla triste eredità lasciata 
dall’infausto periodo fascista e dalla siia g ~ ~ e r i a  
disgraziat issima. 

Inoltre si è deciso di trasportaro nella 
legge, pari pari, la regolamentazione per i 
danni d i  guerra di alciirli determinati sct- 
tori, già esistente al mnmeiito in cui noi  pa1’- 
liinio. Così, per esempio, per quanto riguartla 
l’edilizia, salvo alcuni mutamenti, che pero 
non trasformano la sostanza delle norme oggi 
esistenti, si è mantenuto in piedi tutto quanto 
B stato stabilito con le varie leggi s~illa rico- 
struzione edilizia iniziatasi nel 1944 e SLISSP- 
guitasi poi an&e liegli aiiiii successivi. 

Ora questo, per qiianto riguarda l’edilizicl 
c per quanto riguarda gli altri settori produt- 
tivi colpiti dagli cventi bellici e per i quali è 
stato fatto lo stesso trattamento, non è un 
sistema che possa sodisfare i sinistrati, prima, 
di tutto perché, se si è sentito il 1)isogno d i  
presenta.re una legge si11 risarcimento clei danni 
di guerra, segno era che, per lo meno, si era 
convinti che le leggi athualine~ite esistenti  no^^ 
erano sufficicliti a dare ciò che giustamentc i 
siiiistrati chiedono, e comunque ad imprimere 
un impulso decisivo al processo di ricostrueio- 

. ne del paese; sec.onclarianieiite, specialmente 
per quanto riguarda la costruzione edilizia, 
non coniprendo come si sia voluto trapian- 
tare, di sana pianta, dalla, legislazione tma- 
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nata attraverso lcggi provvisorie, nella legge 
nostra, tutto quanto già in passato era stato 
fatto. Io avrei compreso ciÒ qiialora le leggi 
fino ad oggi emanate, ad esempio, per la rico- 
s triizione edilizia, avessero dato dei risultati 
sodisfacenti, ma non possiamo certo affer- 
mare che la ricostruzione edilizia sia già a w e -  
nuta. Ed allora io mi chiedo perché avete 
preso di sana pianta queste leggi e le avete tra- 
sfuse nelle leggi attuali quando abbiamo visto 
al lume dell’esperienza di anni che queste 
leggi non erano assolutamente adeguate alle 
necessità ed ai bisogni del nostro paese ? . 

Sempre per quanto riguarda il contenuto 
della legge, ricordo il rifiuto opposto alla 
richiesta - contenuta nella proposta di legge 
e da noi reiterata e in Commissione e in 
aula - di fare una distinzione di carattere 
economico fra le varie categorie di sini- 
strati. Ma, se si sostiene, come si è soste- 
nuto d a  parte del Governo, che l’Italia, 
nonostante tutte le buone intenzioni, non è 
tut,tavia in grado, per le sue note condizioni 
di carattere finanziario, di dare tutto ciò che 
B necessario a tutti i sinistrati per ricostruire, 
evidentemente con tale proposizione si pone 
subito un problema di scelta: cioè, l’Italia 
oggi, dando per buona l’affermazionedel Go- 
verno, non potendo dare il 100 per cento a 
tutti i sinistrati, deve dare una percentuale 
del valoredel danno. Allora perché non sce- 
gliere come sistema di indagine la situazione 
econoniica dei danneggiati ? Cioè, perchè non 
obbedire a quel concetto, che non è solo un 
giusto concetto di carattere sociale, ma un 
giusto concetto di carattere economico-finan- 
ziario, di dare di pii1 a chi più ha bisogno per 
la ricostruzione e di cercare di risparmiare, 
se si vuole risparmiare, nei confronti delle 
categorie che anche con un contributo mi- 
nore sarebbero ugualmente in grado di ripri- 
stinare il bene distrutto o di riparare il bene 
danneggiato ? Questa doveva essere, par- 
tendo dalla vostra &essa proposizione, la 
logica conseguenza ed il sistema in base al 
quale doveva essere impostata una legge, che 
volesse essere democratica e volesse demo- 
craticament>e realizzare quelle aspirazioni che 
rappresentano un diritto non solo dei sini- 
strati, ma  anche di tutti i cittadini. 

Inoltre, non possiamo tacere l’insuffi- 
cienza di quel contributo che lo Stato dà ai 
sinistrati purché essi ricostruiscano; contri- 
buto che viene calcolato pren‘dendo a base il 
costo della ricostruzione al maggio del 1940, 
inoltiplicando per un coeficiente determinato 
che verrà fissat,o dal Governo, deducendo da 
tutto ciò una quota ’per vetustà e dimez- 

zando il t.utto. Evidentemente, questo sistema 
non può sodisfare nessuna istanza di giusti- 
zia: si viene a dare ai sinistrati la metà di 
quello che dovrebbe essere speso per la rico- 
struzione; metà del tutto platonica, in quanto 
si lascia completamente nelle mani del Gover- 
no la determinazione del coefficiente. 

111 questo modo si fa una legge, la quale 
formalmente ha tutt i  i crismi di una legge, 
ma che per la s u a  attuazione è completamente 
nelle maili del Governo; i l  quale, secondo che 
fisserà un coefficiente più o meno aderente 
alla rsale svalutazione della lira nei con- 
fronti del suo valore del 1940, è in :vado o 
d i  dare ai sinistrati quello che la legge vuole 
venga, dato oppure di frustrarne gli scopi,, 
cosa che avverrehbe se il coeffkiente, che il 
Governo dovi4 stabilire, venisse tenuto ad 
un livello più basso ,di quello della reale 
svalutazione della lira. 

PerÒ è facile constat.are che non solo 
n o n  si sono vo1ut.i devolvere a favore di que- 
sta legge i fondi  necessari, che n01i solo non 
si è voluto tener conto in questa legge dei 
concett,i di carattere socialg a favore delle 
classi meno abbienti del nostro paese, ma che 
addirittui’a si è voluto fa.re una legge clas- 
Sista in senso inverso: cih è dimostrato dalla 
misura del risarcimento dei beni niohilj. 
Quandn, dopo aver parlato del risarcimento 
che verrh corrisposto per i danni dell’industria 
all’agricoltura e all’edilizia, si arriva ad af- 
fermare che ai sinistrati, che hanno perduto 
i inohili e la biancheria’, si darà un con tributo 
corrispondente al valore di quest,i 13eni m01- 
tipljcato per cicque, si dimostra che, se qual- 
che srorzo si è compiuto, si è compiuto sola- 
mente nei confronti dei sinist,rati che versa- 
vano in con(1’iziooi ecoiioiniche privilegiate; 
ed invece nei conCronti della. gran massa di 
questi 3 milioni d i  sinistrati, nei colifronti 
di coloro i quali hanno perduto nella guerra. 
tiitto ciÒ che possedevano e che era [rutto 
d i  una intera vita di lavoro, si è applicato 
il concetto classista di chiudere le orecchie 
ai loro desideri e alle loro aspiraziorli E, si 
impone a questa massa di  accontentarsi di 
una cifra irrisoria ed assolutamente inade- 
guata alla reale svalutazione glella lira quale 
è quella derivante da.1 calcolo del costo dei 
beni nel 1943 inolt,iplicato per cinque, quan- 
do noi sappiamo henissinio, per indicazione 
degli stessi uffici governativi, che, se si fosse 
dovuto tener presente la reale svalutazione 
della lira, il valore del 1943 si sarebbe dovuto 
moltiplicare per 60. 

Per quanto riguarda infine le prospettive 
per l’attuazione di questa legge, l’aver nian- 
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tenuto fermo il periodo tyeiitenilale iii cui 
dovrebbero essere scalati i contributi da dare 
ai sinistrati ha significato? purtroppo, ren- 
dere oltremodo difficile. ai sinistrati di poter 
fare quel poco che loro consente la legge. I3 
difficilissimo nelle attuali condizioni di mer- 
cato riuscire a scontare crediti trentennali, 
e anche quando i sinistrati riuscissero, gli 
istituti di credito interverrebbero per decur- 
tare in modo eccessivo il già modestissimo 
contributo che lo Stato riconosce ai sini- 
strati. 

In sostanza, onorevoli colleghi, e questa 
una legge che presenta gravi difett i ,  e che 
pertanto creerà una situazione di profonda 
ingiustizia nei confronti della massa dei 
sinistrati. 

Non posso, d’altra parte, tacere che du- 
rante il corso dei lavori della Commissione 
speciale per l’esame di questo provvedimento 
sono stati apportati notevoli miglioramenti. al 
testo proposto dal Governo. Durante questi 
lavori, noi abbiamo cercato di migliorare per 
quanto era possibile la impostaziohe delle ali- 
quote prospettate nel provvedimento gover- 
nativo, e nello stesso tempo di apportare mo- 
difiche secondarie e marginali a favore dei 
sinistrati. Tuttavia, noi ci siamo sempre dovu- 
ti regolare nella discussione su quelle che 
erano le linee’tracciate dal disegno di legge 
proposto dal Governo e quindi il testo che 
uscito dai lavori della Commissione speciale 
risente dell’orientamento, che io ho criticato, 
seguito dal testo proposto dal Governo. 

I1 nostro voto finale, onorevoli colleghi, 
nonostante le critiche che io ho rivolto in 
questa sede e che continuerb a rivolgere anche 
in altra sede, sarà tuttavia un voto favorevole. 
Noi non riteniamo questa legge giusta ma rico- 
nosciamo che con essa qualche somma verrà 
spesa per i sinistrati e sottratta alle spese per 
la fabbricazione di armi destinate ad un’altra 
eventuale guerra di distruzione. Quindi, dando 
questo significato al nostro voto, qualunque 
possa essere il senso e la portata degli articoli 
che compongono il testo di legge, dobbiamo 
riconoscere che, se oggi la Camera dei depu- 
tati vota una legge, buona o cattiva, sul risar- 
cimento dei danni di guerra, questo lo si deve 
a tutto il popolo italiano, all’azione concorde, 
unitaria di tutti i sinistrati di tutte le catego- 
rie e di tutti i partiti. La pressione che i! stata 
fatta nei confronti del Governo ha ottenuto 
l’effetto benefico- di far %arare una legge che, 
pur senza rispecchiare nemnieno lontanamen- 
t e  le esigenze della giustizia in questo cam- 
po, tuttavia rappresenta sempre qualche cosa 
che viene dato ai sinistrati. 

Noi, nel dare questo nostro voto favorevole 
21 disegnodi legge sul risarcimento dei danni 
di guerra, formuliamo anche un augurio, e 
:ioè che il Senato apporti a questo disegiio d i  
legge delle modifiche nei punti più essenziali. 
Sono profondamente convinto, onorevoli col- 
leghi, che, nel formulare questo augurio, so- 
stengo gli interessi di tutti i sinistrati. Ri- 
tengo che, non appena il Senato ricever& 
questo provvedimento, provvederà immedia- 
tamente (cosa della quale non dubito) ad 
emendare quei due o tre articoli (non sono 
di più) che hanno un valore sostanziale, specie 
per quanto riguarda le modifiche delle aliquote 
delle percentuali, modificazioni che contribui- 
rebbero a dare un carattere di maggiore giusti- 
zja a questa legge. Penso che il Senato po- 
trebbe essere benissimo in grado, apportate 
queste modifiche, di restituire il disegno di 
legge alla Camera, la quale, ih questo scorcio 
dei suoi lavori, sarebbe in grado di approvare 
concordemente le modifiche del Senato. Auspi- 
co, quindi, che il Senato modifichi i punti 
essenziali di questa legge, nella piena convin- 
zione che, se veramente da parle del Governo 
vi fosse l’intenzione di assecondare le aspira- 
zioni di questi sinistrati, ., se veramente d a  
parte dei partiti di maggioranza si sente viva, 
così come noi la sentiamo e i sinistrati la sen- 
tono, la necessità di operare efficacemente 
con questo disegno di legge, noi possiamo be- 
nissimo essere in grado, nonostante la Camera 
non abbia ormai più molti giorni che la sepa.- 
rino dallo scadere del suo mandato, di appro- 
vare quelle modifiche che il  Senato vorr& 
apportare a questa legge. 

Noi avremo allora reso un servigio merito- 
rio ai sinistrati e avremo reso un servigio 
materiale e anche morale al nostro paese. 
(Applausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare I’ono- 
revole Viola. Ne ha facoltà. 

VIOLA. €10 votato a favore dei singoli 
articoli della legge e mi accingo a votare a 
favore dell’intero testo della legge stessa. 
Ciò non VUOI dire che la legge mi sodisfi. 
Considero anzi che essa, con le sue innumere- 
voli lacune, sia del tu t to  insufficiente ai bi- 
sogni dei danneggiati di guerra. 

In sede di discussione generale, mi sono 
anch’io modestamente adoperato perché la 
legge fosse migliorata; ma subito si è visto 
che il Governo aveva in precedenza tracciato 
il suo binario, all’infuori del quale nulla si 
poteva fare. fi veramente deplorevole che 
per le categorie dei danneggiati di guerra 
e delle vittime della guerra - mi riferisco alle 
persone fisiche e ai beni materiali - non si 
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sia sentilo il clcvcre di farc t u t t o  c.ib che era 
umanamente possibile. 

Poco più di un mese fa mi e capitato fra 
le mani un giornale francese. Da esso potei 
rilevare che il Parlamento della repubblica 
vicina aveva stanziato per i danneggiati di 
guerra quasi 150 miliardi di franchi all’anno. 
Riducete.questa cifra in lire e capirete di che 
si tratta. La Francia pensa, dunque, ai suoi 
danneggiati di guerra; alle sue vittinie di 
pierra; e ci pensa con cuore- veramente ma- 
terno: quella Francia che ha avuto grandi 
clev”astazioni, e perciò molti danneggiati di 
guerra, che tuttavia non ha avuto danni 
siiperiori ai nostri, perché il r~1110 distruttore 
i! passato su quasi tut to  i l  nostro territorio, 
dalla Sicilia alla pianura padana. 

Ebbene, prima clella. fine della legisla- 
tura qiiel poco che ha potuto fare la Camera 
lo ha fa,tto; la legge è quella, che 8. 

H o .  det to  l a  Camera, ma senia riferirmi 
alla sua. maggioranza, perché essa avrebbe 
potuto fa.re molto di più, qiialora avesse 
assii rito u n  atteggianierito contrastante cori 
quello del Governo. 1,’opposizione ha fatto 
cpiello che ha. potuto, onde possiamo dire 
che l’avere ot.teiiuto qualcosa è poco, ma è 
meglio che nulla. Mi auguro che il Senato 
possa. ora approvare sollecitamente la legge 
tlfinché gli interessati possano immediata- 
mente LI sufruire degli scarsi benefici, che essa 
prevede. Qui non sono niolto d’accordo con 
l‘onorevole Cavallari, perché, se il Senato 
dovesse apportare delle modifiche al testo 
cla ;ioi ~ approvato, la, Camera non potrebbe 
avere il tempo di esaminarle prima dello 
sca,dere clella legislatura. Mi auguro, invece, 
clie la futura. Camera. ritorni sulla grave e 
scottante questione clei da.nneggiatj di guer- 
ra, prèsentando una proposta, di legge che 
sodisfi veramente la. viva attesa della nume- 
rosa categoria dei clanneggiati d i  guerra. È 
a questo augurio che informo il mio voto.  

PR.ES1DEIYTE. fi iscritto a parlare’l’ono- 
revole Roberti. Ne. ha facoltà. 

ROBERTI. Signor Presidente, l’onore- 
vole Basile ed io, nella relazione di mino- 
ranza d a  noi presentata aL disegno di legge 
governativo, esprimevamo tutte le nostre ri- 
serve in merito ai provvedimepti per il risar- 
cimento dei danni di guerra che in detto 
(disegno d i  legge si contenevano e, altresì, 
l.ut,te le nostre riserve in merito al progetto 
coniposito venuto fuori dalla Commissione 
speciale per i danni d i  guerra, dalla rielabo- 
razione del disegno di legge governativo e 
della proposta di  legge Cavallari ed altri. 
Queste nostre riserve e queste nostre perples- 

sita non sono state accolte dal Governo, 
dalla Commissione e dall’Assemblea, e nep- 
pure sono stati accolti i numerosi emenda- 
menti che ci siamo sforzati di presentare du- 
rante il corso della discussione generale, in 
-4ssemblea, durante la discussione della riso- 
luzione ai sensi dell’articolo 85, e in Com- 
missione, nella prima fase referente e nella 
seconda fase deliberante, perché questa legge 
uscisse da- questo ramo del Parlamento un 
po’ più rispondente ai fini che essa si propo- 
neva. 

Queste nostre richieste per la quasi tota- 
lità sono state respinte da una ostinazione 
veramente poco commendevole da parte del 
Governo. In sostanza, con questa legge non 
si assicura il risarcimento dei danni di guerra, 
poiché non può parlarsi di risarcimento 
quando l’aliquota viene mantenuta ad un 
livello tale da raggiungere forse il 10 per 
cento del valore del bene perduto. Non si 
assicura con questa legge il fine produtti- 
vistico che è stato messo a base di questo 
sistema di risarcimento di danni di guerra, 
perché non si può dire ,che rappresenti nep- 
pure un sistema di incentivo per la ricostru- 
zione e per la produzione il concedere un’ali- 
quota inferiore al 10 per cento di -quanto 
sarà necessario per ripristinare il bene per- 
duto. Questa legge, soprattutto, vien meno 
all’istanza, all’aspettativa delle popolazioni 
meridionali, le’quali da questa legge non sono 
neppure rimesse nella stessa condizione delle 
popolazioni di altre regioni d’Italia che ebbero 
il quasi integrale risarcimento dei danni di 
guerra in periodo precedente. A stento si è 
riuscito, in ultima analisi, a salvare la per- 
centuale ‘di 15 volte riservata al coefficiente 
dei profughi, perché anche quella percentuale 
si voleva ridurre da parte del Governo e da 
parte della maggioranza. Infine, il limite 
posto come plafond del risarcimento e del 
contributo è tale da non assicurare la possi- 
bilità di ripristino di quei complessi che sono 
più che necessari ai fini del raggiungimento 
dello scopo produttivistico di questa legge. 
~ Questa legge stanzia 30 miliardi all’anno 
per sopperire alle necessita. Dai computi che 
sono stati da noi eseguiti, dalle notizie rac- 
colte dagli enti competenti risulta che, con 
le misure del risaximento previste dalla legge 
e con la limitata ampiezza del settore di risar- 
cimento, l’ammontare dei Ejsarcimenti annui 
non potrebbe raggiungere i 30 miliardi. Mi 
auguro però che l’onorevole rappresentante 
del Governo voglia ripeterci in questa sede 
quanto ci assicurò in sede di Commissione, 
e che cioè l’articolo 56 del disegno di legge, 
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che prevede lo stanziamento annuo in bilan- 
cio di 30 miliardi per la durata di 30 anni, 
debba intendersi ed applicarsi in modo che 
tutti i 30 miliardi per l’intera durata tren- 
tennale debbano essere devoluti a risarci- 
mento dei danni di guerra. 

Devo ricordare all’onorevole rappresen- 
tante del Governo che, quando fu ritenuto 
dalla Commissione non pertinente un mio 
emendamento tendente a precisare proprio 
questo, ciÒ fu ritenuto perché fu dichiarato. 
che questo impegno era implicito nella di- 
zione stessa dell’articolo del disegno di legge. 

Voglio augurarmi che il rappresentante 
del Governo voglia autorevolmente e auten- 
ticamente ripetere in quest’aula quest.a inter- 
pretazione del disegno di legge. Con tutto 
ciò, con tutte queste riserve, con tutte que- 
ste proteste, noi voteremo a favore del di- 
segno di legge e ciò dichiaro anche a nome 
dell’onorevole Basile e dei deputati del suo 

Sembra strana ed assurda questa conclu- 
sione in contrasto con la precedente, ma non 
ho che da ripetere qui quanto dichiarò il 
senatore Giovanni Porzio al Senato in occa- 
sione dell’approvazione della legge per Napoli 
(e vi è una affinità fra questi due disegni di 
legge; per lo meno per quanto riguarda le 
regioni meridionali): (( Ci troviamo di fronte 
ad uno stato di necessità che giust,ifica e 
legittima anche il delitto, l’azione delittuosa n. 
Per me questa legge non è una azione giusta, 
per me questa legge rinnega le istanze e le 
aspettative dei danneggiati di guerra. Noi ci 
troviamo in stato di necessità e dobbiamo 
però approvare questa legge e contribuire in 
tal modo a compiere anche questo delitto. 

PRESlDENTE. fi iscritto a parlar? l’ono- 
revole Angelini. Ne ha facoltà. 

ANGELINI. Onorevoli colleghi, se e vero 
che la legge sul risarcimento dei dami  di  
guerra ha sostanzialmente alcune lacune e 
difetti che dipendono nella massima parte 
dalle possihilit& finanziarie effettive che il 
nostro paese ha di venire incontro ai dan- 
neggiati di guerra secondo le 101’0 aspira- 
zioni, il testo peraltro contiene una parte 
che rappresenta veramente un ulteriore pro- 
gresso e un atto di vera giustizia. 

Ebbi a fare rilevare alla Camera in sede 
di discussione che vi era stato un settore dei 
danneggiati di guerra che. non aveva potuto 
in alcuna maniera usufruire delle leggi passate; 
ed era il settore dei piu umili, dei più disere- 
dati e dei piu poveri danneggiati di guerra, 
coloro cioè che avevano una  modesta, una 
piccola, una unica casa che serviva, sia pure 

-gruppo politico. 

nella sua nioclestia e nella limi tatezza,’alle luro 
fqmiglie. La legge passata imponeva un con- 
corso di questa categoria nella ricostruzione 
della loro casa, concorso finanziario, cheprie- 
sta categoria non poteva dare, anche se 
era da erogare in una percentuale modesta. 
Allora chiesi alla Camera e a tutt i  i colleghi 
della Camera, noliché al Governo e alla Com- 
missione, di ascoltare la voce di questi disgra- 
ziatissinii e poverissimi danneggiati di guerra, 
che chiedono di-poter ricostruire da loro pic- 
cola casa domiciliare. 

Debbo ringraziare vivamente i membri 
della Conimissione e ‘il suo autorevole prrsi- 
dente, debbo ringraziare il Govcmo e ringra- 
zio i colleghi di aver compreso questo grido 
della sciagura. 

La legge ‘attuale, COSì come è formulata, 
consente la ricostruzione della piccola casa 
della povera gente diseredata, perché, nei 
limiti di un’a spesa di un milione e 200 mila 
lire, totalmente erogata dallo Stato, permettc 
di ricostruire la piccola casa domiciliare alla 
gente che l’ha perduta; non solo, ma consento 
di poter raggruppare insieme persone che si 
Lrovano nelle stesse condizioni, per potei, 
creare unità di abitazione di due, tre, qriattro, 
sei, o t to  quartieri. 

Sono stato in questi giorni a visitarci 
alcune delle nostre zone poste lungo la l i n e i ~  
gotica-tirrenica, dove i nostri paesi, abitati di1 
operai, da cavatori, da povera gente, sono 
ancora allo stato in cui si trovavano al mo- 
mento in cui la scjagura si è abbattuta su d i  
essi: e ho trovato un senso di sollievo, di coli- 
tentezza, d i  speranza, perché questa leggo 
apre veramente per questa niodestissinia c 
potera categoria di citfadini la possibilità d i  
riavere la propria. casa. Per cui, se è vero 
che nella legge in via di approvazione esj- 
stono delle lacune, se è vero che si poteva. 
far meglio, se è vero che si potrebhc nell’av- 
venire fare qualche cosa di pii], quello che i: 
certo B che la Caniera oggi può ascrivere, col 
votare questa legge, a suo merito d i  avere,. 
direi quasi totalmente, risoltci il problema. 
della ricostruzione della casa alla piu poveri]. 
categoria dei danneggiati di guerra che noil 
sar& pii1 della gente randagia, che vaga da 
una parte all’altra del nostro paese in cerca 
di asilo, ma gente che nella casa modesta ri- 
costruita troverà la possibilità di avere final- 
mente un po’ di tranquillitk e un po’ d i  pace. 

Pe r ,  questo oggi voto coli grande gioia 
questa legge, perché, inteip,ete di queste sol- 
ferenze, trovo che la legge le può veramentc 
sollevare. Mi auguro che il Senato possa appro- 
vare rapidamente la legge nel testo da noi 
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proposto, poiché per questa modesta categoria 
di povera gente disastrata dalla guerra la 
legge è e potrà veramente essere operante. 

PRESIDEYTE. È iscritko a parlare l’ono- 
revole Saggin. Ne ha facoltà. 

SAGGIN. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, prendo la parola non soltanto per 

. manifestare innanzi tut to  la mia adesione e 
la mia approvazione a questo testo cli legge, 
ma anche per poter dichiarare a nome di tutt i  
i sinistrati e a nome di tutt i  i danneggiati 
quello che è effettivamente un at to  di ricono- 
scenza e di afletto per i membri. della Commis- 
sione speciale, che, lavorando, si potrebbe 
dire, giorno e notte, sono riusciti finalmente 

. a portare qui in Parlamento un testo di legge 
che sodisfa, se non completamente, quasi 
totalmente i desideri e le istanze dei danneg- 
giati stessi. 

fi un elogio che sento di dover falle, perche 
mi sembra che da questa legge si debba in 
qualche modo ricavare un  monito e nello 
st,esso tempo una speranza, in quanto l’appro- 
vazione di questo disegno di legge manife- 
resterà da parte nostra e da parte dei legisla- 
tori il desiderio che il popolo italiano si senta 
maggiormente unito in uri’opera di solida- 
rietà umana. Dopo il disastro della guerra è 
necessario che vi sia questo senso di respon- 
sabilità .concreta verso coloro che hanno mag- 
giormente sofferto per i danni causati dalla 
guerra. 

A coloro che prima di me hanno nianiie- 
stato delle perplessità devo dire che, se non 
tut te  le istanze dei danneggiati di guerra sono 
state accolte, tuttavia l’esistenza della 
Conimissione centrale prevista dalla legge pub 
rendere tranquilli e sicuri che la giustizia sarà 
rispettata in pieno. 

Devo inoltre esaltare l’intervento concreto 
del Governo a favore della enorme massa 
dei sinistrati, intervento ispirato, direi quasi, a 
ragioni sentimentali. Se’il Governo non ha po- 
tut,o accogliere il principio del diritto al risar- 
cimento del danno nel vero senso clella parola, 
ha dato molte prove di buona volont&, e sono 
certo che eseguirà immediatanieiite questa 
legge. Pertanto, a nome di tant,e migliaia di 
sinistrati cli guerra della mia regione, i-ivolgo 
un elogio alla Commissione e al Goverilo e 
dichiaro c:he approvo iricondizioiiatamente il 
testo che è stato presentato. (Applausi al 
centro e a destra). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l’ono- 
revole Manzini. Ne ha facolt&. 

MANZINI. Duiante la discussione di que- 
sta legge ebbi a dichiarare che nelle assemblee 
di sinist,rati, e soprattutt,o nelle piccole assem- 

blee, i danneggiati di guerra erano soliti chie- 
dere tre cose: (( se )) i clanni di guerra sarebbero 
stati risarciti, (1 in quale misura )) sarebbero 
stati risarciti, e, soprattutto, (( quando )) sa- 
rebbero stati risarciti. Pertanto, di fronte alla 
stesura della legge, sorgeva la ragione pri- 
maria dell’u rgeiiza di arrivare ad un provvedi- 
mento che finalmente attuasse, nella misura 
del possibile, questo atto di giustizia. 

Anche a nome dei piccoli sinistrati, io 
non dico di essere conipletaniente sodisfatto 
della legge ( vi sono delle istanze che non sono 
state accolte: non  parliaino della misura del 
risarcimento, ma soprattiitt,o della tiitela giu; 
risdizionale, che iion ha trovato ~ispoiidenza 
nella formulazione della legge); tuttavia rico- 
nosco che sono stati apportati dalla Commis- 
sione miglioramenti notevoli, che si dirigono 
specialmente a favore dei piccoli sinistr,ati, 
i quali, senza voler diminuire i sacrifici e i 
danni subiti dai medi e dai grandi sinistrati, 
ci stanno molto a cuore. Questi migliora- 
menti ci consolano, e credo che saranno ac- 
colti dalla unanime sodisfazione degli j nte- 
ressati. 

Votiamo quindi questa legge coli la pro- 
fonda sodisfazione di veder finalmente operan- 
t,e quello che è il proposito da lungo tempo ma- 
tiirato nel dibattito legislativo. 

Votiamo la. legge anche con il ricoiiosci- 
mento dello sforzo compiuto clal Governo 
nello stabilire l’entit& annuale del risarcimen- 
to per un periodo treiltennale; e questa ga- 
ranzia che ci t,railqu illizza e ci risaicisce lli)  

poco della mancata a.flermazione del diritto 
puro e senip1ic.e dei sinistrati. 

Mi permetto di aggiungere, iiel dichiarare 
il mio voto favorevole, che riniiovo la pre- 
ghiera al Governo perché venga pronedu to 
anche per i danneggiati da requisizione di 
guerra. & materia che in largo modo interessa 
i danneggiati di guerra, per cui.rinnovo questa 
preghiera esprimendo la mia sodisfazione che 
un così importante atto legislativo abbia a 
coronare la fatica di questa legislatura. (Ap- 
plausi al centro e a destra). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l’ono- 
revole Paganelli. Ne ha facoltà. 

PAGANELLI. Con questa legge si è fatto 
un passo avant.i verso i danneggiati di guerra; 
un passo concreto anche se si poteva deside- 
rare che si fosse fatto molto di più. Certo le 
condizioni del nostro bilancio hanno imposto 
dei limiti ferrei ed è percib perfettamebte 
inutile fare riferimenti’ acl altri Stati, come 
stamani qui è stato fatto, pensando quanto 
diverse e migliori siano le loro condizioni 
economiche. 
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Nel dichiarare il mio voto fa~orev‘ole devo 
lare u n  rilievo. Tutti SanhO che specie nella 
niia Toscana v i  soho numerose confraternite, 
dett.e (( della misericordia n, Queste confra- 
ternite compiono veramente un’opera unia- 
nitaria, vuoi per soccorrere i feriti lungo la 
strada, vuoi per il trasporto dei malati e dei 
morti. Iii questa legge vi è un riferimento a 
queste confraternite soltarito all’articolo 5 
alinea f), nia riguarda solo le tombe, le ca.p- 
pelle, ecc. Tutti sappiamo come, proprio iii 
conseguenza degli eventi bellici, soprattutto 
a seguito di requisizioni (di asportazioni, 
meglio si potrebbe dire) quesle confraternite 
abhiano subito dal passaggio della guerra 
un danno sensibile, perché liaiino perduto i 
loro automezzi. 

La preghiera che io desidero fare B che, 
nella intcrpretazione che si far& di questa 
le&&, si tenga conto della particolare situa- 
zione di queste confraternite, tanto più 
pensando che all.’arl.icolo 5, alinea c ) ,  forse 
vi e una possibilit& d’ingresso .a questo ri- 
lievo che noi oggi avanzianio. Infatti si dice 
che (( automobili, carrozze, cavalli e relativi 
accessori non adibiti ad uso di lavoro 1) 

sono esclusi dallc provvidenze della legge. 
Nat,uralmente, non è un lavoro quello ef- 
fettuato dalle confrateriiit,e, nia un’opera 
salita ch’esse svolgono nel nostro paese. Del 
reslo t.rattasi di arredi, e per questo il risar- 
cimento è previsto. Mi auguro quindi che 
nell’applicazione della presehte legge si tenga 
conto di questo mio rilievo. (Applazisi~al centro 
e a destra). 

PRESIDENTE. iscritto a parlare l’ono- 
revole Raffaele De Caro. Ne ha facolt.&. 

DE CARO RAFFAELE. Dichiaro il voto 
favorevole del gruppo liberale alla legge, ed 
esprimo, a nome della mia città d i  Benevento, 
che ha i l  triste privilegio di essere un capo- 
luogo di provincia fra i più sinjstrati, la 
gratitudine al Governo, ai propoiienti la 
legge, ai comporlenti la Clonimissone. Espri- 
m o  anche l’augurio che n o n  sia lontano il 
giorno in cui la legge, con altri provvedi- 
meni i , possa essere migliora la. (Applausi 
al ceiztro e a destra). 

PRESIDENTE. Suiio così esaurite le di- 
chiarazioiii di voto. 

CASTELLI AVOL TO, Presidente dcEZcc 
Commissione. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. X e  ha facolt8. 
CASTELLI AVOLIO, Presidente deZEa 

Commissione. S o n  avrei dovuto, in questa 
sede, prender la parola quale presidente 
della commissione speciale, in quanto la 
legge, di cui sono stati votati gli articoli, si 

può dire in gran parte opera proprio della 
Commissione speciale. Tuttavia, dopo quanto 
hanno affermato alcuni colleghi - i primi ora- 
tori che hanno fatto la loro dichiarazione d i  
voto - non vorrei che la Camera rimanesse 
sotto la penosa impressione di dover votare 
ora una legge (( imperfetta )I, come è piaciuto 
dire all’onorevole Cavallari. J n genere si po- 
trebbe dire, in certo senso, che tutte le leggi 
sono imperfette: se ci riferiamo alla legge delle 
leggi, la Costituzione, che noi abbiamo fatto 
non mollo tempo fa, ebbene, dobbiamo conve- 
nire che anch’essa contiene delle imperfezioni. 
Ora, per quanto di meglio si possa fare in  
materia legislativa, non credo si possa giun- 
gere alla perfezione; non credo si possa apo- 
clitticament,e parlare d i  legge perfetta. Tutta- 
via, il collega Cavallari mi consenta di affer- 
mare che, in senso comune, questa legge sulla 
concessione degli indennizzi e dei contributi 
in materia di danni di guerra si può ben qua- 
lificare legge perfetta. E mi spiego: perfetta 
sotto il punto di vista dello strumento legisla- 
tivo. Nessun collega che sia intervenuto nella 
discussione generale, svoltasi in Assemblea nel 
mese di dicembre, o che abbia fatto oggi le 
sue dichiarazioni di voto, ha parlato, o per lo 
meno accennato, a questo lato della legge. Mi 
si consenta di dire che, dal punto di vista stru- 
mentale, questa legge si può veramente dire 
perfetta. 

~ o n o  stati mossi taluni appuiiti suila SO- 

stanza. Ritengo che essi siano diretti al lato 
finanziario della legge stessa. 13 hene ricoi-- 
dare che di questa questione abbiamo parlato, 
e a lungo, in sede di discussione generale della 
legge. Tutti i membri della Commissione spc- 
ciale, i quali hanno dato un valido contributo 
alla formulazione del nuovo Lesto - e ai quali 
io, come presidente della Commissione, sento 
il dovere di rivolgere ora un vivo ringrazia.- 
mento per l’apporto dato ai lavori - hanno 
dovuto rilevare, e particolarmente quei 
nienibri che, per appartenere alla Commis- 
sione finanze e tesoro, hanno il maggior pe- 
so di responsabilità in materia finanziaria, 
hanno dovuto rilevare, dicevo, come lo sforzo 
finanziario che si è fatto per porre a fonda- 
mento della legge un minimum di 30 miliardi 
l’anno sia uno sforzo commendevole, giunto 
ad un punto tale che non si poteva fare di 
più. Ora, è bene chiarire in proposito che i 
30 miliardi l’anno rappresentano il minimo 
di impegno: la legge, cioè, vuole impegnare il 
Governo, e i governi che si succederanno, a 
stanziare la somma minima di 30 miliardi 
l’anno, con l‘obbligo di riversare sugli eser- 
cizi successivi l’eventuale diff erenz8, che ne 
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iisultasse. Si è parlato di 30 miliardi in 
trent’anni. Non è esatto. L’articolo 56 della 
legge parla, sì, di uno stanziamento di 30 mi- 
liardi in ogni esercizio finanziario, ma fino a 
quando sussisteranno le esigenze della legge 
stessa, cioè fino a quando saranno sodisfatti 
tat t i  gli impegni che derivano dalla legge. 
Ora, se, come ci auguriamo, negli esercizi suc- 
cessivi si potrà stanziare una somma superiore 
ai 30 miliardi, in uno spazio minore di tempo 
si potranno meglio e più rapidamente sodi- 
sEare gli impegni derivanti dalla legge. Noi ci 
auguriamo che tutto ciò avvenga con le mi- 
gliorate condizioni economiche del paese, e con 
le migliorate condizioni, in particolare, del 
bilancio. 

Si è parlato, specialmente da parte del- 
l‘onorevole Sansone ed anche, in certo senso, 
dell’onorevole Cavallari, di imperfezione della 
legge sotto il riflesso che la legge non san- 
cisce il (( diritto )) dei danneggiati di guerra 
(Interruzione del deputato Cavallari). Così 
facendo, onorevoli colleghi, è riaffiorata la 
questione della distinzione fra (( diritto )) ed 
((interesse N. Io non credo che, in sede di 
dichiarazione di voto, si possa riprendere la 
questione e rifare la discussione, gi8 prece- 
dentemente fatta, se si vuole sancire un di- 
ritto o soltanto un interesse. Ci occupammo 
ampiamente della questione e dicemmo - e 
nbn occorre lo ricordi ancora in questa sede - 
che noi abbiamo voluto ampiamente tutelare 
i danneggiati di guerra, pur dando loro un 
mezzo concreto e pratico per ottenere l a .  
realizzazione di quanto ad essi spettava. 

Non è dunque il caso di parlare di imper- 
fezione della legge, ma piuttosto di miglio- 
ramenti apportati rispetto al testo del disegno 
di legge presentato dal Governo. 

Occorre appena ricordare che fu presen- 
tato un progetto di iniziativa parlamentare, 
frutto - mi perdoni l’onorevole Cavallari e 
mi perdonino gli altri colleghi presentatori 
di questo progetto - più di un lavoro siste- 
matico di dottrina che di un concreto lavoro 
legislativo: una legge cioè, anche dal punto 
d i  vista finanziario, praticamente inattuabile. 

La Commissione speciale prese in esame il 
progelto di iniziativa parlamentare, così come 
ha tenuto particolarmente ’presente il pro- 
getto governativo. Venne fuori uno schema 
della Commissione e, dopo le determinazioni 
della Camera adottate nella seduta del 10 di- 
cembre,. la Commissione si è fatta carico di 
dare una nuova formulazione legislat,iva a 
tut ta  la materia. 

L’onorevole Cavallari ha mosso delle 
doglianze circa le disposizioni che concernono 

la materia edilizia. Ora, la Coniniissione spe- 
ciale si è trovata di fronte alla questione se 
conservare le precedenti disposizioni o, in 
materia edilizia, dettare disposizioni nuove. 
Di fronte alla realtà concreta dei benefici 
effetti che hanno prodotto le disposizioni 
sulla ricostruzione edilizia; di fronte al fatto 
che si è formata una prassi giurisprudenziale 
sia dell’autorità giudiziaria ordinaria sia 
del Consiglio di Stato, in materia; di fronte 
al fatto che esiste una prassi tecnica ed ani- 
ministrativa appunto sulle varie disposizioni 
sulla ricostruzione edilizia., 1s Commissione, 
chr in un primo momento voleva lasciare da 
parte le leggi speciali in materia di edilizia, 
venne nella determinazione di trasfondere 
nella legge le norme fondamentali della rico- 
struzione edilizia, migliorandole: e migliora 
menti ne abbiamo avuti, e ne abbiamo rea- 
lizzati, di concreta e di non poca efficacia. 

. Innanzi tiitto, la risoluzione delle varie 
questioni, che hanno dato luogo ad un dis- 
senso fra Consiglio di Stato e Corte dei conti 
in materia di condominio. Abbiamo miglio- 
rato, onorevoli colleghi, la misura del contri- 
buto per la ricostruzione di sei unit& di abi- 
tazione ammessa a godimento del COntribUtO 
diretto, in quanto abbiamo portato il con- 
tributo dello Stato a 1 milione e 200 mila lire. 
Abbiamo risoluto la questione delle piccolc 
abitazioni, cinè la ricostruzione della Casi]. 
abitata direttamente dal daiiineggiato e dal- 
la  proprià famrglia: in questo caso si prescinde 
dalla ricostruzione dello stesso volume del la. 
casa distrutta; cioè abbiamo fatto in modo 
che anche i meno abbienti, diciamo pure i 
poveri, possano riavere la casa, e possano ria- 
verla in brevissimo t.empo, rimanendo a cari- 
co dello Stato la spesa al 100 per cento. 

Ma abbiamo ilncora risolto urta question(-i 
che diede liiogo alla presentazione d i  cliie pro- 
poste di legge di  iniziativa parlanmitare, 
l’una della collega Ada Natali e l’altra del col- 
lega Colitto: la qu’estio~ie, cioè; del riniborso 
allo Stato delle spese cli riparazione. La Ieggc 
11. 261 del 1947, nel caso in cui il privato SI- 
nistrato provb edesse direttameilte alla ripa - 
razione della propria. casa, poneva il 75 per 
cento a carico dello Stato ed il 25 per cerito a 
carico del prjvat,o. Nel caso, invece, in cui le 
riparazioni fossero eseguite dallo Stato, l’ar- 
ticolo 40 della cit,ata legge li. 261 poneva a 
carico dello Stato un solo terzo e due terzi 
a carico del siiiist.rato. Si era creata così uiia 
situazione incongrua, specialmente perch6, 
subito dopo il disastro, Li molte zone si 
ritenne che lo Stato sarebbe intervenuto prov- 
vedendo a pwpria cura e spesa alle riparazioni; 
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eIino1t.i danneggiati si illusero che lu Stato 
non avrebbe richiesto alculi riniborsn clclla 
spesa di riparazione. 

Noi abbiamo sodisfatto qielle che erano 
le richieste fatte anche in sede d’iniziativa 
parlamentare, e abbiamo introdott.o la norma 
Iii.iova, per i sinistrati meno abbienti, inver- 
tendo quelle proporzioni e mettendo due terzi 
a carico dello Stato e   in terzo a, carico dei 
danneggiati. 

E non è esatto che, in tutto il COIll[JleSSO, 
e soprattutto in tutto il scio spirito, la legge 
non abbia temi to contlo delle condizioni dei 
sinistrati meno abbienti; perché se iie tienc 
conto, el‘fettivamente, 11011 soltanto nel caso 
nra ricordato, ma ancora in vari a.ltri articoli 
della legge. 

, Così, per quanto riguarcla I’iucleiiiiizzo 
per la perdita del mobilio A della bianchcria,, 
cioè di cose necessarie alla vita quotidiana, 
abbianio elevato la ni isiira dell’ikiden nizzci a d  
 in inilione, mentre a. coloro che liniw~o pei’dLito 
un supero o 1111 d i  p i i 1  la leggc ii.oii c~Iicc(le 
niente. Ed ul tre all’elevazione (del liniite 
delle 500 mila lire, com’era originariamentu 
nel disegno d i  legge, iid itn milioiie, abbiamo 
stabilito il pagamento integrale, i i i  iiiiica sohi- 
zione, cioè senza rateizzo. 

Ma nni abbiamo tenrito coiit,o ~ i o n  soltalilo 
delle condizioni economiche dei sinistrati, nia 
anche delle condizioni ogget tivc delle azieilde, 
per fare in modo cho iiel CalnpJ (:coiii)ii-iico 
le aziende, che avessero avuto bisogno di 
ai LI to, fossero ai i itate pi*op i * i  o iii occas io i i e 
di questa legge. Ed allora. abbiixii-io pOSttJ u’tia 
distinzione fra, aziende di  qualiincliie specie - 
commerciali, industriali, a.rtigia.iie, agricole - 
in qiialunq~ie parte del tel*i*itorio clello Sta.t,o 
si fossero t,rovate, e azieiide delle zone siiii- 
s1,rat.e. 

La Camera si è occupala in varie occa- 
sioni, specialmente in  occasione della legge 
sulla Cassa per il Mezzogiorno, delle zone 
depresse; ma appunto nella tliscussione della 
legge sui danni di guerra si i! giustamente 
rilevato che le zone clie hanno subito una 
distruzione superiore ad una ,  pei’cen tilale del 
75 per cento, sono zone pii1 che depresse, 
specialmente nell’ Italia meridionale. Allora, 
per queste aziende, è stat,o stabilito un tratta- 
mento speciale. 

Sono queste, onorevoli colleghi, cose no le 
a tutti i Componenti della Commissione e 
agli oratori che hanno precedentemente par- 
lato. 

Inoltre, se i: criticabile il coefficiente iiasi- 
lare della legge, cioè il coefficiente cinque, mi 
permetto di fare osservare che questo coef- 

ficiente si applica in rarissimi casi. Si p u -  
trebbe dire che è il coeficiente fondamentale 
che fa da perno, nia che non troverà prati- 
camente che rari casi di attuaiione: 

Per quanto riguarda, ad esempio, le liqui- 
dazioni gi8 effettuate, noi abbiamo fissatn 
una disposizione di carattere eccezionale. 
che, pur contro il sistema della legge, ten- 
de ad agevolare i sinistrati di guerra non 
soltanto per quanto riguarda la celerità del 
pagamento dell’indennizzo ad essi dovuto, ma 
anche per quanto riguarda l’ammontare del- 
l’indennizzo stesso. [nfatti, per le liquida- 
zioni già effettuate, che sono i 9 decimi delle 
liquidazioni dei mobili distrutti o perduti, 
abbiamo stabilito di dare valore legale a que- 
ste liquidazioni, attraverso la formale comu- 
nicazione agli interessa ti, i quali, qualora 
non si oppongano nello spazio di 60 giorni, 
riceveranno il pagamento di quanto ad essi 
è dovuto, -moltiplicando per due la valuta- 
zione già effettuata. Ma, questa valutazione 
è già in parte adeguata ai nuovi prezzi. Sic- 
ché, in definitiva, non è il coefficiente cinque 
che giuoca in questo caso, ma effettivamente 
un coefficiente maggiore. 

Inoltre, per le zone maggiormente sini- 
strate, per quelle zone che hanno avuto di- 
struzioni superiori al 75 per cento,. noi ab- 
biamo adottato un diverso coefficiente, il 
coefficiente otto, il quale trova un ulteriore 
miglioramento, nella maggiorazione che si fa, 
per le aziende del Mezzogiorno, aziende com- 

. merciali, ind-ustriali, agricole e artigiane, clic 
riceveranno, a tale titolo, un’aggiunta propor- 
zionale’, com’è stabilito nella legge. 

Concludendo, onorevoli colleghi, dopo 
l’iter legislativo che i vari progetti hanno 
subito, noi possiamo ben dire che dai cal- 
coli fatti si è ottenuto davvero il raddop- 
piamento delle provvidenze legislative che 
erano contenute nel disegno cli legge pro- 
posto dal Governo. Ora, di fronte a questo 
risultato, di fronte al fatto che, votando que- 
sta legge, effettivamente si mantiene l’im- 
pegno preso di fronte alla categoria interes- 
sata, alla categoria dei danneggiati di guerra, 
io non credo che significhi fare l’interesse dei 
sinistrati di guerra, chiedendo al Senato di 
apportare delle modifiche a questa legge. 

Il voto che io mi pernietto di formulare, 
signor Presidente, onorevoli colleghi, è che 
il Senato al più presto approvi, e-integral- 
mente: questa legge. Rimandare alla Caniera 
la legge, significherebbe fare il danno dei sini- 
strati di guerra che aspettano ormai il paga- 
niento dell’indennizzo e dei contributi da 
troppo tempo. Se la legge presenta qualche 
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lacuna, se vi sarà bisogno di chiarire alcuni 
punti, per una qualsiasi interpretazione, po- 
tranno essere impartite istruzioni in propo- 
sito, ma io formulo il voto che il Senato 
approvi integralmente e al più presto‘ la 
legge, facendo così il bene dei danneggiati 
di guerra e corrispondendo in tal modo alle 
loro 1egitt.ime aspettative. 

E un altro voto mi permetto di formu- 
lare: che cioè il Governo emani al pii1 presto 
le’ istruzioni della legge, ,affinche essa possa 
essere applicata e subito con criteri di equità 
e di giustizia. 

Dopo questi chiarimenti, onorevole signor 
Presidente, onorevoli colleghi, non mi rimane 
che .dichiarare il nostro voto favorevole alla 
legge e raccomandare a tutti i colleghi della 
Camera dei vari settori di volerla appoggiare 
col loro voto favorevole. (Applau,si al centro 
e a destra).. 

CASSIAGI. Sottosegretario per i l  tesoro. 
Chiedo di parlare., 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
. CASSIAN [, Sottosegretario di  Stato per i.1 
tesoro. Io pensavo di n o n  dover prendere la pa- 
rola, non soltanto per essere intervenuto larga- 
mente, forse troppo, già in sede di discussione 
gelierale della legge, ma anche, direi, in o,rnag- 
gio a quella cha è la prassi, la’ consuetudine. 

. A  me è parso oggi -e, per la verità, me ne 
compiaccio - che le consuete, rapide, tele- 
grafiche dichiarazioni di voto che sogliono 
pre.cedere, la votazioiie finale d’una legge ob- 
liiano assunto direi quasi i l  tono d’una specie 
cli celetirazione di rito. E dirò una rapida pa- 
rola conclusiva per affermare inninzitutto 
una cosa che è iiella coscienza di ‘ognuno 
dei presenti e dei colleghi assenti di questa 
Camera, e cioè che il voto della Camera non 
sarà una adesione nientemeno che ad iin de- 
litto, e percib delitto essa stessa, come ha detto 
l’onorevole Roberti. Sarà invece adesione ad 
un  atto di giustizia e perciò di equità.‘ 

10 ripeto qui quello che ho dett.0 Corse gi8 
i ti sede di discussione generale e cioè che ques ta 
legge è stata un clificile a t to  di giustizia, sulle 
rotaie della necessità.. Ecco il punt,o d i  incoii- 
tro tra me, che parlo a nome del Governo, 
l‘onorevole Castelli Avolio; che ha parlato a 
nome della Commissione A i colleghi dei vari 
qettori del!a Camera. 

Un atto compiuto, (licevo, sulle rotaie della 
iiecessità., più che non su qiielle del diritto 
puro. Questo è vero ed era inevit,abile. R.icor- 
derò clie una delle difficoltà cpntro cui abbia- 
mo urtato tutt i ,  commissari e Governo, è 
s Lato l’insorgere degli infiniti casi personali, 
inevitabile conseguenza di una legge siffat ta. e 

inevitabile conseguenza anche, lo amniettn, 
’ del tempo che ci divide ormai da.1 fatto guerra. 

Xbhianio raggiunto in discut i bilmente i 1 
traguarclo di u n  disegno di legge che verrA 
incontro alle esigenze, a l l ~  necessità di questa 
nioltitudine di sinistrati. l o  i i nn  ripeterò 
quanto Iia detto oggi i l  Presiente della Coni- ’ 

niissione circa i iiiiglioramen ti clel testo ori- 
ginario; ma. dirò che la continua,zione rapida 
dell‘opera iniziata dal Ministero dei lavori 
pubblici in materia di edilizia porterà aa una 
differenza notevolissima, perché, mentre fino- 
ra quel Mitiistmo ha operato, nii pare, magni- 
ficaniente i n  yiiel settore, ma con la necessaria 
confusione fra edilizia pul?blica e cdilizia pri- 
vata, clandn giustamei1t.e la preferenza niolte 
volte nll’eclilizia pubhlica rispetto a quella 
privata, questa conrusione finalimente finirà, 
stagliatn. come verr8 a i-isultare I’eclilizia. pri- 
vata in una legge apposita. 

Evidei~temenke il ritmo non potrà da ciò 
11011 risultare piti celere cli quello clie finora ha 
segnato il la.voiv clel Ministero de i  lavori 
‘pubblici . 

L’inserimento ‘delle norme per l’industria, 
mi si consentirà, è uq fatto nuovo. Almeno 
in questo è il suo valore: cioè, che finora si è. 
arrancato - per così dire - fra disposizioni 
varie e indirette; oggi la legge consacra il 
fatto. Ma una cosa che (mi si consenta) mi 
ha  colpito, perché poteva anche non esserci 
nelle dichiarazioni di voto, anche nelle più ’ 
aspre, come quella dell’onorevole Roberti, 
è il lamento per il Mezzogiorno. Questo non 
lo capisco. 

ROBERTI. Lo so che non lo capisce. 
CASSIAN I, Sottosegretario d i  Stato per i l  

tesoro. Non lo capisco perché, ad oQta del- 
l’innegabile ansia del Governo per i problemi 
del Mezzogiorno, penso che in nessuna legge 
il Mezzogiorno abbia una situazione che si 
stagli fino a questo punto (almeno questo mi 
pare certo) .come iiella legge in atto. Forse 
in nessuna legge la posizione del Mezzogiorno 
si staglia tanto dalla situazione delle altre 
regioni d’Italia come nella legge sui danni di 
guerra. I1 documento di partenza - come ha 
detto l’onorevole Castelli Avolio - si è mi- 
gliorato per via, come hanno riconosciuto 
deputati di ogni parte della ‘ Camera, con la 
collaborazione (aggiungo io) serena - quasi 
sempre, per la verità - della Commissione (mi 
piace darne atto in quest’aula) e con l’ade- 
sione che dirò quasi sempre pronta (non vo- 
glio dire di più), nei limiti del possibile, del 
Governo. 

CAVALLARI. I1 Governo hon ha mai 
detto di sì. 
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CASSIANI, Sottosegretario d i  Stato per il 
tesoro. Gli atti della Commissione credo che 
dicano qualcosa ! 

L’interesse legittinio dei sinistrati di guer- 
ra è affermato in un documento che vuole 
essere documento di collaboraiione; e del re- 
sto è anche il significato giuridico dell’espres- 
sione ((interesse legittimo I ) ;  viiole essere docu- 
niento di collaborazione fra lo Stato e i si- 
nistrati. I3 lo Stato che con questa rappre- 
sentazione - dirò - giuridica di questa legge 
si serve dei singoli forse per l’ultjmo e defi- 
nitivo atto della ricostruzione del paese. 
Lacune saranho notate nell’atl.uazione della 
legge. Non lo nego. Fuò essere. Certamente 
questo i! nel campo delle fondate possibilith,. 

E allora, uffici competenti, Parlamento, Go- 
verno ne studieranno - mi auguro - i rimedi 
adeguati. Per ora invito la Camera a dare il 
proprio consenso al disegno di legge. ( A p -  
plausi al centro e a destra). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge 
sarà votato a scrutinio segreto in altra 
seduta. 

La seduta termina alle 13,16. 

I L  DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 

Dott. GIOVANNI ROMANELLI 

- TIPOGRAFIA DELLA CASlERA DEI DEPUTATI 


